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La ripresa dell’Italia,
una sfida per industria e dirigenti
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Romano Ambrogi
Presidente

Rilancio dell’industria lombarda
 e ruolo del dirigente

L’esperienza dell’Assemblea annuale di ALDAI di giovedì 5 giugno 2014 mi spinge a 
condividere in questo mio appuntamento mensile alcune considerazioni personali, 
le stesse che ho evocato in apertura della relazione sull’attività 2013.
Non è stata un’Assemblea trionfalistica o acutamente drammatica, né tanto meno la 
celebrazione di un rito propiziatorio o catartico, è stata un’Assemblea che ha cercato 
di riflettere, in modo sommesso ma razionale, sulle necessità ed i bisogni profondi 
dei nostri soci, aperti alla provocazione della realtà sociale nella quale vivono immer-
si, facendo appello anche alle emozioni, ma a quelle più nascoste e gelose, non ester-
nate e brandite fragorosamente. Non aliene da questo clima sono state l’estensione 
della location, punto storico di molte gloriose adunanze cittadine, che ha offerto i 
suoi ampi e vissuti spazi per una disposizione non proprio compatta del pubblico e 
la francescana interpretazione del rinfresco.

Queste ultime note di colore a parte, il filo conduttore della riunione ha voluto essere 
proprio la riflessione sul ruolo del dirigente e della nostra ALDAI in questo momen-
to storico. Iniziando dalla ritrovata tradizione della premiazione dei nostri soci più 
fedeli, che si sono presentati numerosi all’appuntamento dei 40 anni di iscrizione. 
Cosa significa per loro rimanere nell’Associazione? Cosa significa per noi e per i più 
giovani felicitarci con loro per la testimonianza che ci danno di attaccamento ad uno 
stile di vita che è stato il loro e che vogliono preservare nella forma di una longevità 
attiva? L’indagine condotta su stimolo del Comitato Pensionati e la massiccia risposta 
dei nostri soci ci mostrano uno spaccato di energia e idealità che supera la semplice 
e naturale richiesta di salvaguardare il potere d’acquisto delle pensioni e che va rac-
cordata sempre più strettamente con l’impatto sociale di Federmanager, come  ben 
impostato dal Coordinamento Nazionale di Marcello Garzia.

Nella parte ordinaria dell’Assemblea ho voluto iniziare la mia relazione con un punto 
di sintesi delle motivazioni di fondo della nostra esperienza. Una riflessione su “esse-
re dirigente” che sento profondamente necessaria prima di tutto per me. Non solo 
nell’espletare il mandato di Presidente, ma per ricapitolare la mia storia di impegno 
nell’organizzazione. Il senso profondo dell’essere dirigente è infatti l’assunzione di 
una responsabilità personale, chiara ed esigente, che attraversa tutte le età, gli stadi 
e le fortune della carriera. Affermare questo valore è stato bello, stimolante e grati-
ficante, mi ha fatto crescere professionalmente e umanamente lungo una vicenda 
durata oltre 20 anni.
Dopo l’Assemblea ordinaria è stata la volta del Convegno pubblico “La ripresa 
dell’Italia, una sfida per industria e dirigenti”, durante il quale gli interventi del 
Presidente della Provincia, on. Guido Podestà, del sociologo prof. Aldo Bonomi e 
dell’imprenditore Raffaele Ghilardi hanno portato nuovi spunti per la nostra catego-
ria, ripresi nell’intervento finale del Presidente Federale, Giorgio Ambrogioni.
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Il filo conduttore della 
riunione ha voluto essere 
proprio la riflessione sul ruolo 
del dirigente e della nostra 
ALDAI in questo momento 
storico... 
Il senso profondo dell'essere 
dirigente è infatti l'assunzione 
di una responsabilità 
personale, chiara ed esigente, 
che attraversa tutte le età, 
gli stadi e le fortune della 
carriera.
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Sono convinto che il senso di responsabilità sia il punto qualificante per cui i nostri 
soci possono sentire l’attrattiva ed il desiderio di partecipare all’Associazione, qua-
lunque sia la loro condizione: pensionati in quiescenza e in piena attività; dirigenti 
neo-nominati e a fine carriera, dirigenti in imprese grandi, italiane o multinazionali, 
piccole e padronali, dirigenti usciti dalle imprese e alla ricerca di una nuova occupa-
zione, quadri superiori con un mix di sentimenti verso la qualifica di dirigente.
La responsabilità personale verso la proprietà e l’imprenditore, con cui è richiesto di 
interagire, direttamente o indirettamente, rispettando con sapienza e lealtà le deci-
sioni e gli indirizzi, senza mai far mancare la professionalità della propria visione e 
l’apporto della propria proposta. La responsabilità verso i colleghi ed i collaboratori, 
di illustrare le linee aziendali e di motivarli rispettando e valorizzando le loro migliori 
attitudini. La responsabilità verso i fornitori, i clienti, gli alleati e i concorrenti stessi 
della propria impresa, ai quali prospettare il valore e le legittime esigenze nell’in-
staurare un rapporto negoziale. La responsabilità verso le Autorità, da quelle fiscali a 
quelle regolatorie, a quelle (Dio non voglia) giudiziarie, per affermare il diritto dell’im-
presa alla creatività, in un mondo sempre più burocratizzato e alieno dall’idealità.
Infine, la responsabilità verso la società, per interpretare il senso della propria impre-
sa come agente socialmente utile e soggetto di crescita, economica, sociale ed uma-
na,  armonizzazione di tutte le relazioni ed i passaggi sopra sommariamente evocati.
Il dirigente, o manager, è colui che fa avvenire le cose, che sa porre la propria com-
petenza e la propria specifica e responsabile professionalità in tutti i rapporti, per 
realizzare l’idea imprenditoriale e plasmarla in modo costruttivo e arricchente in tutti 
i sensi. E quando le cose vanno male, sa anche intervenire per rendere la transizione 
il meno dolorosa e traumatica per tutti.
Se questo è il ruolo del dirigente che vogliamo rappresentare, la nostra organizza-
zione non può che essere espressione e difesa di questa figura, nei grandi temi di 
sempre: il contratto, la previdenza e l’assistenza sanitaria e nell’affermazione e pro-
posizione di questi valori nella società.
Non c’è però nulla di scontato in questo ed i due registri secondo i quali deve essere 
impostata l’azione sindacale sono inscindibilmente legati: la proposizione di valore 
nelle diverse istanze civili, politiche e sociali, attraverso l’elaborazione di concetti e 
linguaggi nuovi, è presupposto e condizione del riconoscimento economico e nor-
mativo che il ruolo esige.
È per questo che la generosa e disinteressata offerta di collaborazione e di coinvolgi-
mento della nostra organizzazione per un rilancio dell’industria, e attraverso l’indu-
stria, dell’economia e della società milanese e lombarda, va perseguita e supportata 
con tutta la dedizione e l’entusiasmo di cui siamo capaci. È per questo che la sinergia 
fra l’organizzazione federale e l’ALDAI va ricondotta al pragmatismo della collabo-
razione tra le Associazioni lombarde e Federmanager e va rinforzata l’osmosi con 
ManagerItalia per dare insieme ulteriore slancio alla CIDA.
Riprenderemo, dopo la pausa estiva, il lavoro di un periodo, durante il quale saremo 
chiamati a rinnovare gli organi federali (ed anche quelli ALDAI): il periodo che ci at-
tende, in previsione di Expo 2015, ci offre quindi numerose occasioni in cui giocare 
il nostro ruolo di maggiore Associazione di dirigenti. L’elezione dei delegati ALDAI 
all’Assemblea Nazionale, che ha visto un buon numero di candidati, è un primo se-
gno della voglia di partecipazione dei nostri soci. La nomina del nuovo Coordinato-
re dei Giovani Dirigenti di ALDAI, Luigi Napoli, che abbiamo conosciuto alla nostra 
Assemblea, è un’ulteriore conferma. Contiamo di proporre, dopo l’estate, qualche 
nuova modalità per favorire l’accesso ai dirigenti in servizio, sia telematicamente, sia 
fisicamente, aprendo di più le porte di ALDAI e facendone così davvero la casa dei 
dirigenti. ■

DItorIALee
Rilancio dell’industria lombarda 
e ruolo del dirigente S

Servizio fotografico: Mirko Cecchi.
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rimarranno chiusi per ferie da lunedì 4 a venerdì 22 agosto
e tutti i venerdì pomeriggio dal 27 giugno al 12 settembre.

L'ALDAI e la Redazione 
di “Dirigenti Industria” 

augurano ai lettori 
buone vacanze!

Estate 2014
Chiusura Uffici ALDAI 
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Approvazione unanime
di Bilancio e Relazione
ALDAI
Franco Del Vecchio
Vice Presidente ALDAI

l tradizionale e più importante 
incontro annuale con i soci si è 
articolato in tre diversi eventi: il 
primo dedicato ai soci pensiona-

ti, nel pomeriggio, il secondo riservato 
all’approvazione della relazione del Pre-
sidente e del Bilancio e il terzo al con-
vengo serale sul tema «La ripresa dell’I-
talia, una sfida per industria e dirigenti».

Il Presidente romano Ambrogi ha aper-
to con il famoso allenatore di basket Dan 
Peterson i lavori sul tema “Restare attivi 
e vincere da Senior” al quale è seguita la 
premiazione dei soci con 40 anni d’iscri-
zione e la presentazione del Presidente 
del Comitato Pensionati, Giorgio Corra-
dini, dei risultati dell’indagine realizzata 
con i pensionati ALDAI.

Si è svolta il 5 giugno 2014 presso il Centro Congressi della Provincia di Milano
l’assemblea dei soci che ha approvato all’unanimità la relazione annuale 
del Presidente e il Bilancio 2013 che rafforza la solidità economica
e finanziaria dell’Associazione per realizzare il programma di innovazione
e sviluppo.i

Dall'alto:
Romano Ambrogi, Raffaele Camaldo 

e Dan Peterson.
Agostino D'Arco, Bruno Losito 

e Pietro Scardillo.

Servizio fotografico: Mirko Cecchi.
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Alle ore 18 il Presidente Ambrogi ha no-
minato Gennaro Bernardo Segretario 
dell’Assemblea e ha presentato la rela-
zione annuale evidenziando il ruolo del-
la dirigenza industriale per lo sviluppo 
delle risorse delle imprese e il contributo 
alla società civile. Nella fase storica di cri-
si e cambiamento continuo che viviamo 
sono essenziali le competenze, il talen-
to, il merito e i valori etici della dirigenza 
per la ripresa.
ALDAI e Federmanager hanno collabo-
rato insieme alle RSA alla preparazione 
del rinnovo contrattuale con Confindu-
stria che sta dimostrando le difficoltà del 
momento e la necessità di condividere 
comuni obiettivi per sostenere il rilancio 
ed assicurare la sostenibilità del welfare 
contrattuale. 
Le iniziative della Commissione Sinda-
cale ALDAI e le consultazioni realizzate 
con le rappresentanze lombarde hanno 
sviluppato un vivace dibattito che ha 
contribuito attivamente alle proposte 
Federmanager finalizzate a promuovere:
❚ le politiche attive per la rioccupazione 

dei manager;
❚ il valore ed il ruolo delle 

Rappresentanze Sindacali Aziendali 
(RSA);

❚ l’adeguamento del potere d’acquisto 
e la salvaguardia del welfare 
comprendente la previdenza e 
l’assistenza sanitaria.

Abbiamo realizzato, con il contributo 
del Comitato Pensionati, le pressioni e il 
sostegno alle iniziative CIDA e Federma-
nager in difesa del potere d’acquisto re-
spingendo gli attacchi alle pensioni dei 
dirigenti, che non sono vitalizi e nem-
meno pensioni d’oro, bensì retribuzioni 
differite inferiori a 50 mila euro annui 
netti per il 99% dei dirigenti pensionati.
La Commissione Previdenza e Assisten-
za Sanitaria ha contribuito ad analizza-
re i servizi di welfare proponendo linee 
d’intervento utili ad assicurare la quali-
tà e la sostenibilità dei servizi degli enti 
collaterali, fra i quali il FASI e il Previndai. 
Un modello in partnership con Confin-
dustria che costituisce valore intrinseco 
della nostra categoria.
Le indagini sul valore e ruolo del diri-
gente, quella realizzata da Episteme, 
l’indagine realizzata per la revisione edi-
toriale della rivista e la più recente sulle 
aspettative dei pensionati, evidenziano 

il profondo cambiamento del ruolo e dei 
fabbisogni di una categoria che rappre-
senta in modo complesso e articolato i 
manager che contribuiscono nei diversi 
ruoli e modalità allo sviluppo delle im-
prese.
Le indagini evidenziano una catego-
ria caratterizzata da molteplici figure 
professionali che condividono compe-
tenze, valori e responsabilità e siamo 
sempre più consapevoli della necessi-
tà di allargare il perimetro della rap-
presentanza ad un numero crescente 
di profili manageriali, facendoci porta-
voce di diritti, aspettative e proposte 
per lo sviluppo industriale, economico 
e sociale del Paese.
Ambrogi ha poi ricordato l’impegno  
ALDAI per favorire il lavoro, contribuen-
do al convegno CIDA: “Un Patto in 
Lombardia: + manager per rilanciare 
occupazione e crescita” e le numerose 
iniziative realizzate per lo sviluppo della 
carriera e la ri-collocazione nel sistema 
produttivo.
ALDAI ha promosso il ruolo delle don-
ne manager premiandone il merito e il 
talento con due eventi organizzati dal 
Gruppo di Lavoro Donne Dirigenti nel 
salone Alessi di Palazzo Marino nel 2013 
e nel 2014.
Sono ben 2.800 i colleghi dirigenti usci-
ti dal sistema produttivo nel 2013 nelle 
province di Milano, Lodi, Monza Brianza 
e Sondrio e ad essi dedichiamo i servizi 
di orientamento, riqualificazione e ricol-
locazione, insieme alle iniziative di soli-
darietà.
Abbiamo infine migliorato l’immagine 
dell’Associazione, rinnovando l’impo-
stazione grafica editoriale della rivista 
“Dirigenti Industria”, elevando la qualità 
degli eventi associativi, il concerto d’au-
tunno al Teatro dal Verme, gli incontri 
con i politici e i candidati alle elezioni.
Nel 2013 ALDAI ha così realizzato le ini-
ziative per conseguire gli obiettivi del 
programma di innovazione e sviluppo 
dell’Associazione.

A conclusione dell’intervento il Presi-
dente ha presentato il gruppo dei col-
leghi Tutor coordinati da Vladimiro 
Sacchetti che sono impegnati ad offrire 
volontariamente il Servizio di Tutoring 
gratuito ai colleghi più giovani. Il ser-
vizio offerto ai dirigenti occupati per-
mette di avere dei colloqui individuali e 
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riservati con dirigenti senior di provata 
esperienza e formazione. Si tratta di una 
iniziativa realizzata in due anni di attività 
sperimentale diventata nel 2013 un ser-
vizio strutturato ALDAI per valorizzare 
la solidarietà generazionale a favore dei 
dirigenti in servizio, che possono in tal 
modo confrontarsi con il “collega-fratel-
lo maggiore” sulle criticità ed opportu-
nità implicite nel ruolo dirigenziale. Dal 
completamento del corso riservato ai 
tutor per assicurare un servizio omoge-
neo, sono stati attivati gli affiancamenti 
con oltre 50 dirigenti fruitori del servizio. 
Il laboratorio sperimentate è quindi di-
ventato modello distintivo di solidarietà 
generazionale per sostenere la crescita 
dei colleghi e contribuire all’efficienza 
del sistema manageriale.
Alla relazione annuale del Presidente 
ALDAI sono poi seguiti gli interventi dei 
Presidenti degli enti collaterali.

Il Presidente Fondirigenti, renato Cu-
selli, ha ricordato che sono 14.000 le 
aziende iscritte sul territorio nazionale, 
con un totale di circa 80.000 dirigenti; 
2.542 aziende sono nel territorio ALDAI 
con 22.211 dirigenti, più di un quarto 
del valore nazionale. Il 90% delle im-
prese del territorio ALDAI sono PMI che 
impiegano il 44% dei dirigenti, mentre 
il rimanente 56% fa parte delle grandi 
imprese che rappresentano il 10% delle 
imprese. Purtroppo il 70% delle imprese 
iscritte nel territorio non utilizza i fondi 
messi a disposizione da Fondirigenti e 
risulta “dormiente”: sia per mancanza di 
conoscenza e attenzione alle possibilità 

di finanziamento, sia per l’eccesso di vin-
coli burocratici, mancanza di continuità 
e complessità dei programmi soggetti 
alle regole del finanziamento pubblico. 
Grazie alla collaborazione ALDAI stiamo 
finanziando con l’avviso 2/2013 la for-
mazione di oltre 1.800 dirigenti. In ag-
giunta merita citare il valore dei progetti 
finalizzati alla gestione delle imprese 
confiscate alla criminalità organizzata 
realizzati in collaborazione con ALDAI 
ed Assolombarda.

Il Presidente FASI, Stefano Cuzzilla, ha 
ricordato il valore del lavoro in team con 
la Federazione e le associazioni territo-
riali che contribuiscono alla qualità del 
servizio di welfare offerto ai dirigenti 
iscritti. Solo a Milano sono oltre 25.000 
i dirigenti iscritti al FASI, che diventano 
oltre 46.000 considerando l’intera Lom-
bardia. Il FASI è diventato per dimen-
sione e qualità del servizio un punto di 
riferimento nazionale della sanità inte-
grativa con quasi 3.000 convenzioni di-
rette ed un nomenclatore considerato 
“best practice” per la sanità. Il Presidente 
FASI ha concluso l’intervento invitando 
ad approfondire le novità sulle iniziative 
di dematerializzazione e le proposte di 
prevenzione con le strutture convenzio-
nate in occasione di uno specifico incon-
tro dopo le ferie estive.

Il Presidente Praesidium, Bruno Villani, 
ha sottolineato il valore delle polizze a 
favore dei manager rinnovando l’impe-
gno a sviluppare la comunicazione e le 
relazioni con gli iscritti per assicurare il 
miglior “servizio di orientamento” nelle 
scelte assicurative: dalla polizza RCA per 
gli autoveicoli alle specifiche polizze RC 
professionali e gravi malattie per tutelare 
al meglio il manager e la sua famiglia. La 
società, ente del sistema Federmanager, 
dedicata alla selezione e allo sviluppo di 
polizze assicurative a favore dei manager, 
intermedia ad oggi premi per circa 100 
mila persone con indicatori di crescita 
a due cifre, indicatori che dimostrano la 
validità dei prodotti assicurativi offerti. 
Gli associati ALDAI possono prenotare 
un appuntamento con il personale Prae-
sidium presso ALDAI per ricevere la con-
sulenza gratuita sulle polizze d’interesse.
A proposito di vantaggi assicurativi, 
prendendo un caffè con un collega pen-

Approvazione unanime di Bilancio e Relazione ALDAI

Dall'alto:
Serena Grigolli ed Elena Toffetti.
Bruno Villani, Stefano Cuzzilla 
e Franco Del Vecchio.

Servizio fotografico: Mirko Cecchi.
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sionato mi ha confermato di aver rispar-
miato lo scorso anno 600 € utilizzando la 
convenzione Federmanager Genialloyd 
resa disponibile da Praesidium. “Solo con 
tale convenzione mi sono ripagato cinque 
anni d’iscrizione ALDAI” mi ha riferito il 
collega.

Franco Del Vecchio ha quindi avuto il 
piacere di sostituire il Tesoriere Anto-
nio Zenatelli, impegnato altrove per 
lavoro, e presentare al suo posto il Bi-
lancio ALDAI 2013, pubblicato nella ri-
vista “Dirigenti Industria” di aprile.
Il giorno precedente all’Assemblea ALDAI,  
Confindustria ha dichiarato che:
❚ la produzione industriale si è ridotta 

dal 2000 del 25,5% rispetto ad un 
aumento dei volumi globali del 36,1% 
nello stesso periodo;

❚ dal 2001 l’Italia ha perso 1.160.000 
posti di lavoro e hanno chiuso 
120.000 fabbriche;

❚ in sei anni l’Italia è passata dal 5° all’8° 
posto al mondo nella produzione 
industriale, scavalcata  
da India e Brasile. 

Il contesto è caratterizzato da una crisi 
perdurante con il massimo impatto sulla 
dirigenza in servizio proprio nel 2013.
Più di 10.000 dirigenti hanno perso il la-
voro negli ultimi cinque anni, ben 2.800 
nel 2013. La base associativa ALDAI si è 
ridotta del 21% in 11 anni e il numero 
di associati è diminuito nel 2013 di 160 
dirigenti in servizio (-2%) e 453 pensio-
nati (-4%). Continuiamo a rappresentare 
la più grande Associazione territoriale 
Federmanager con oltre un quarto dei 
dirigenti in servizio iscritti in Italia e circa 
un terzo dei pensionati iscritti a Feder-
manager.
Nonostante la riduzione del numero di 
soci e la stabilità delle quote associative, 
il valore della produzione è aumentato 
di circa 50.000 € grazie ai maggiori ricavi 
di servizi. 
Per assicurare qualità dei servizi e la ne-
cessaria visibilità abbiamo investito lo 
scorso anno 284 mila € per potenziare 
la comunicazione e i servizi agli asso-
ciati. I costi del personale ALDAI per: un 
dirigente, tre quadri e undici impiegati 
rappresenta un terzo dei costi della pro-
duzione. Il risultato complessivo della 
gestione caratteristica è significativa-

Dall'alto:
il Tavolo della Presidenza.

Vladimiro Sacchetti e i Tutor ALDAI
e un momento della votazione per l'elezione dei Delegati.
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mente positivo per 398 mila €. I proventi 
finanziari hanno generato 92 mila euro, 
71 mila in più rispetto al 2012 e ciò ha 
permesso di realizzare un risultato 
ante imposte di 490 mila €. Le impo-
ste ammontano a 161 mila euro (IRES 
per 113 mila € e IRAP per 48 mila €) e 
abbiamo in questo modo contribuito 
come lo scorso anno alle casse dello 
Stato, in aggiunta a quanto già versia-
mo come dirigenti. Il risultato d’eser-
cizio si è quindi chiuso positivamente 
con 329.568 € e il Patrimonio Netto è 
aumentato a 3,3 milioni di €. Un risulta-
to conseguito con gestione oculata e il 
contributo volontario degli organi elet-
tivi ALDAI, le Commissioni, i Comitati e i 
Gruppi di Lavoro che non percepiscono 
alcun reddito, compreso il Presidente, e 
non rappresentano alcun costo per l’As-
sociazione.

Il Presidente del Collegio Sindacale, Giu-
seppe Pezzotta, ha confermato che il 
collegio ha espletato tutte le funzioni 
previste dalle norme e ha partecipato a 
tutte le riunioni della Giunta Esecutiva e 
del Consiglio Direttivo. La contabilità è 
espressa in modo chiaro e il sistema di 
controllo interno risulta adeguato. Non 
vi sono eventi occorsi in data successi-
va al 31 dicembre 2013 tali da rendere 
la situazione patrimoniale, economica 
e finanziaria sostanzialmente diversa 
e il Bilancio dell’Associazione chiuso al 
31 dicembre 2013 rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione patri-
moniale economica e finanziaria e cor-
risponde alle risultanze della contabilità 
sociale.

La relazione annuale del Presidente e 
il Bilancio sono stati quindi approvati 
all’unanimità dall’Assemblea.

L’Assemblea è stata occasione per 
eleggere i Delegati per il Congresso 
Nazionale Ordinario che si riunirà per 
il rinnovo del vertice Federale. Inoltre 
il Coordinatore del Gruppo Giovani 
Mario Cappiello ha presentato all’As-
semblea il collega Luigi Napoli che 
proseguirà le iniziative dei giovani di-
rigenti ALDAI e al quale ha “passato il 
testimone”.

Ha concluso l’Assemblea il Presidente 
Federmanager, Giorgio Ambrogioni, 
sottolineando il valore della rappresen-
tanza nel contesto storico di metamor-
fosi del Paese. 
Dal 2009 al 2013 hanno perso il po-
sto di lavoro in Italia 22.200 dirigenti 
industriali che hanno in buona parte 
aumentato la categoria dei manager 
atipici, diventati quasi 35.000 senza un 
contratto a tempo indeterminato. Ab-
biamo il dovere di affrontare le criticità 
che impediscono al Paese di attrarre in-
vestimenti per lo sviluppo e la creazio-
ne di nuovo lavoro. Dobbiamo aprirci al 
cambiamento mettendo al primo po-
sto il lavoro. Dobbiamo contribuire allo 
sviluppo delle piccole imprese svilup-
pando le sinergie con gli imprenditori 
per renderle più competitive. Un sfida 
culturale al primo posto nell’agenda 
sindacale. 
Il confronto sul rinnovo contrattuale 
che ha l’obiettivo di valorizzare in modo 
lungimirante il ruolo manageriale attra-
versa una fase complicata, dovuta sia al 
contesto di difficoltà economica, sia alla 
mancanza di un orientamento unifican-
te fra le esigenze delle grandi e delle pic-
cole imprese. In tale situazione abbiamo 
presentato le proposte per creare nuovo 
lavoro e assicurare la sostenibilità del 
FASI che rappresenta la base del welfare 
dirigenziale.
Alle iniziative per il lavoro basate sulla 
qualificazione di figure professionali 
che possano aiutare lo sviluppo delle 
imprese: manager di rete ed export 
manager, si aggiungono le azioni a 
tutela dei dirigenti Senior che van-
no rispettati e non percepiti come un 
bancomat. 
Federmanager vuole essere insieme 
alle Associazioni territoriali la casa co-
mune della dirigenza industriale del 
Paese. ■

Dall'alto:
Giorgio Ambrogioni, Mario Cappiello
e Luigi Napoli.

Approvazione unanime di Bilancio e Relazione ALDAI

Servizio fotografico: Mirko Cecchi.
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Si sono svolte, nell’ambito dell’Assem-
blea ALDAI del 5 giugno 2014, le vota-
zioni per l’elezione dei Delegati al Con-
gresso Nazionale Federmanager. 

Le candidature valide sono risultate 50, 
26 per dirigenti in servizio e 24 per diri-
genti in pensione, per eleggere 31 De-
legati ALDAI, sul totale di 44 lombardi, 
rispettivamente 19 dirigenti in servizio 
e 12 in pensione. 

I Delegati al Congresso saranno chia-
mati ad eleggere il nuovo Presidente e 
Vicepresidente Federmanager al termi-
ne del mandato previsto a fine anno.  

A scrutinio completato da parte del Co-
mitato Elettorale, assistito dalla Strut-
tura ALDAI, sono risultati eletti:

Elezione delegati al Congresso Nazionale
Federmanager

Dirigenti in servizio

Garbarini Renato
Vergani Paolo
Stocco Claudia
Biti Manuela
Signoretti Renato
Pagnacco Giovanni
Faleri Marco
Sala Annalisa
Soletti Francesco
Picutti  Barbara
Gronda Santino
Marcenaro M. Cristina
Luchesini Luca
Toffetti Elena
Ambrogi Romano
Grigolli Serena
Borrini Elisabetta
Poli Paola
Volonghi Maurizio

Colombi Giuseppe
Pepori Marco
Andronaco Eros
Losito Bruno
Pansa Cedronio Fabio
D’Arco Agostino
Corradini Giorgio
Menapace Silvana
Del Vecchio Franco
Pastorino Paola
Garassino Mario
Schianchi Mino

Dirigenti in pensione

Il Comitato Elettorale ALDAI  

Perché falliscono i progetti: 
teoria, esperienze e lesson learned

Corso 
con workshop 
interattivoa cura di ANIMP

Milano, 30 settembre 2014

ANIMP propone una giornata di riflessione e di esercizi su casi concreti, 
analizzando le numerose modalità la cui applicazione genera l’insuc-
cesso dei progetti.

Il Laboratorio è quindi rivolto a chiunque debba gestire risorse e vo-
glia acquisire consapevolezza di cosa “fare” e soprattutto “non fare”.  
La letteratura su questo tema è ampia e stimolante e i case studies non 
mancano per produrre un dibattito che evidenzi una seria metodolo-
gia di cui avvalersi. Lo scopo è conoscere, prevenire e, se necessario, 
combattere con grande determinazione ciò che in sostanza impedisce 
ai progetti di realizzare gli obiettivi prefissati.

Saranno analizzati casi reali, consuntivando i fattori di rischio non gesti-
ti adeguatamente, in sessioni di gruppo attivate con metodologia tipo 
“action learning” e “cross fertilization”.

Per ulteriori informazioni 
o per ricevere il depliant informativo 
del corso rivolgersi alla Segreteria 
Corsi ANIMP (Manuela Corbetta) 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00
tel. 02.6710.0740 - fax 02.6707.1785
e-mail: manuela.corbetta@animp.it 
oppure consultare il sito 
www.animp.it alla voce FORMAZIONE.

Comunichiamo che, su nostra 
richiesta, la Direzione ANIMP 
ci ha confermato che ai Soci 
ALDAI che si iscriveranno ai corsi 
promossi dall’ANIMP a titolo 
individuale verranno concesse 
le stesse agevolazioni praticate 
ai loro iscritti.
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ALDAI a colloquio con i dirigenti pensionati

Difesa delle pensioni 
e della salute
Indagine Senior: la categoria esprime 
grandi potenzialità e risorse per il Paese 
e indica le priorità

ono 9.770 i dirigenti pensiona-
ti iscritti ad ALDAI. Un numero 

veramente significativo di colleghi che, 
pur essendo andati in pensione, ogni 
anno rinnovano la loro iscrizione alla 
nostra Associazione.
Per l’ALDAI questi dirigenti senior sono 
un patrimonio che arricchisce l’associa-
zione per il continuo dialogo di espe-
rienze con i colleghi in servizio e per il 
prezioso contributo che danno alla vita 
associativa anche con un’intensa attivi-
tà di volontariato.
L’ALDAI ha prestato sempre attenzione 
a questa parte significativa di iscritti, 
nella difesa dei loro diritti di pensionati, 
fornendo loro servizi adeguati e pro-
muovendo attività che rispondessero 
alle loro esigenze.
All’inizio di quest’anno il Consiglio Di-
rettivo di ALDAI ha ritenuto importante 
svolgere un’indagine rivolta a tutti 
gli associati senior per approfondire 
le motivazioni che legano il dirigente 
pensionato all’ALDAI; cosa si aspetta 
l’iscritto dall’Associazione, quali sono le 
sue esigenze e le sue aspettative, quali 
servizi o attività vorrebbero incremen-
tati e quale è il grado di soddisfazione 
di quanto ALDAI e Federmanager fanno 
per loro.
In poche parole, l’ALDAI ha iniziato un 
colloquio con i suoi iscritti senior per 
cercare di rispondere sempre più ai loro 
interessi e alle loro attese.

L’indagine è stata condotta dal Comi-
tato Pensionati con il determinante 
contributo del servizio CADD (Centro 
Analisi Dati Dirigenza) costituitosi re-
centemente in ALDAI.
A tutti gli iscritti pensionati è stato in-
viato un questionario con circa 130 
domande. L’invio è stato effettuato via 
e-mail a 6.170 colleghi che usano que-
sto mezzo; ai restanti 3.600 il questio-
nario è stato recapitato con la rivista 
“Dirigenti Industria” di aprile (Figura 1).
Le risposte sono state molto numerose: 
più di 3.000 risposte via e-mail e qua-
si 1.000 risposte cartacee. Si è inoltre 
stimato il numero di colleghi che non 
sono stati raggiunti, per vari motivi, 
dal questionario. Tenuto conto di ciò, il 
tasso di “redemption” ottenuto è stato 
superiore al 50%. 
Questo è il primo successo dell’inda-
gine: c’è stata una grande risposta dei 
colleghi. Di questo dobbiamo essere 
orgogliosi, vuol dire che i nostri iscritti 
partecipano attivamente alla vita as-
sociativa, si sentono parte attiva; ma 
significa anche che si aspettano mol-
to dall’Associazione. E questo carica di 
grandi responsabilità chi ha il manda-
to di rispondere alle attese della cate-
goria.

Grazie a tanti, numerosi colleghi che 
hanno risposto.

Le risposte alle 130 domande hanno 
fornito una miniera di informazioni, 

la cui elaborazione permetterà nel 
tempo ad ALDAI di elaborare e svilup-
pare politiche a favore degli associati 
in modo da rispondere sempre più e 
meglio alle attese degli iscritti. È im-
possibile in un solo articolo mettere a 
disposizione dei colleghi tutte le ela-
borazioni in parte già fatte, ma altre 
ancora in corso. Nei successivi numeri 
della rivista informeremo i colleghi in 
merito a tali elaborazioni.
In questo articolo cominciamo a evi-
denziare alcuni risultati dell’indagine 
che comunque si ritiene siano molto 
importanti per capire le esigenze della 
categoria e come i nostri associati valu-
tano l’impegno e le risposte che l’Asso-
ciazione da a tali esigenze.

Il punto chiave dell’indagine è stato 
l’individuare quali sono i bisogni, le 
esigenze, le aspettative che i colleghi 
ritengono prioritari e sui quali conse-
guentemente l’Associazione deve im-
pegnarsi per rispondere alla volontà 
degli iscritti. Erano elencate 19 voci. 
Nella Figura 2 sono riportati i risultati 
del questionario relativamente a que-
sta domanda in ordine al consenso ot-
tenuto, focalizzandoci per ora su quelli 
che hanno ottenuto il maggior consen-
so. Sugli altri risultati torneremo con 
approfondimenti successivi.
Risulta senza ombra di dubbio che per 
la quasi totalità dei colleghi sono di 
gran lunga della massima priorità la 
difesa delle pensioni e del loro potere 

Giovanni Caraffini

oCUS ASSeMBLeA ALDAI�
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FIgUrA 1
A tutti gli iscritti pensionati è stato inviato 
un questionario con circa 130 domande. 
L’invio è stato effettuato via e-mail a 6.170 
colleghi che usano questo mezzo; ai restanti 
3.600 il questionario è stato recapitato con 
la rivista “Dirigenti Industria” di aprile.
Le risposte sono state molto numerose: 
più di 3.000 risposte via e-mail e quasi 
1.000 risposte cartacee. Si è inoltre stimato 
il numero di colleghi che non sono stati 
raggiunti, per vari motivi, dal questionario. 
Tenuto conto di ciò, il tasso di “redemption” 
ottenuto è stato superiore al 50%.

FIgUrA 2
In questo grafico sono riportati i risultati 
del questionario relativamente a questa 
domanda in ordine al consenso ottenuto, 
focalizzandoci per ora su quelli che hanno 
ottenuto il maggior consenso.

FIgUrA 3
In questo grafico è riportato il risultato delle 
risposte che gli iscritti hanno dato a questo 
quesito. Circa il 63% ritiene che il sindacato 
faccia “molto” o “abbastanza” in questo 
campo.

Quanto fa l’associazione per le pensioni e per la salute

28 maggio 2014 - Indagine pensionati ALDAI 2014

Bisogni fondamentali comuni a tutti
Punteggio: da 5 (molto importante) a 1 (poco importante)

28 maggio 2014 - Indagine pensionati ALDAI 2014

Questionari e risposte

9770 QUEStIONArI INVIAtI 4266 rISPOStE OttENUtE

28 maggio 2014 - Indagine pensionati ALDAI 2014

Non hanno 
fornito risposta 

41%
Non sono 

stati raggiunti 
15%

Hanno risposto 
44%

Allegati alla rivista 
37%

Via e-mail 
63%

oCUS ASSeMBLeA ALDAI�
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d’acquisto e altrettanto importante è il 
mantenimento e miglioramento degli 
istituti per la difesa della salute.
Sono questi i due punti chiave che 
emergono dall’indagine e su questi ci 
soffermeremo ancora un po’ in questo 
articolo.
Diciamo subito che molte altre consi-
derazioni emergono dalle elaborazioni 
fatte o in corso con questa indagine, 
che porteremo all’attenzione dei colle-
ghi nei prossimi numeri.

Difesa della pensione e
del suo potere d’acquisto
Il questionario ha cercato di comprende-
re come gli iscritti valutano l’attività che 
il loro sindacato, come Federmanager e 
come ALDAI, svolge in difesa delle loro 

pensioni e del loro potere d’acquisto. 
Nella Figura 3 è riportato il risultato del-
le risposte che gli iscritti hanno dato a 
questo quesito. Circa il 63% ritiene che 
il sindacato faccia “molto” o “abbastanza” 
in questo campo: come interpretare tale 
risultato? Indubbiamente la maggioran-
za dei soci apprezza gli sforzi che vengo-
no fatti dall’Associazione. Ma è altrettan-
to vero che molti non sono soddisfatti. Il 
che significa che bisogna incrementare 
gli sforzi su questa problematica che è 
considerata prioritaria dalla categoria.

Mantenimento 
e miglioramento 
istituti per la salute
Anche questa problematica è di prima-
ria importanza per la categoria. Feder-

FIgUrA 5
In questo ultimo grafico, sempre nell’ambito 
della salute, si è voluto verificare l’uso e 
l’apprezzamento del servizio che ALDAI 
offre agli iscritti al FASI o a ASSIDAI, in sede, 
per il disbrigo delle pratiche.

FIgUrA 4
Qui sono riportati i risultati relativamente 
alla valutazione degli iscritti sulle 
prestazioni del FASI.

Difesa delle pensioni e della salute

oCUS ASSeMBLeA ALDAI�

Grado di soddisfazione per le prestazioni degli istituti 
per la salute

28 maggio 2014 - Indagine pensionati ALDAI 2014

Valutazione dei servizi di assistenza per FASI e ASSIDAI

28 maggio 2014 - Indagine pensionati ALDAI 2014

QUOtA ChE NE hA USUFrUItO GIUDIZIO
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manager dedica molta attenzione agli 
strumenti che sono stati messi in cam-
po nel tempo per la tutela della salute 
dei dirigenti in servizio e in pensione: 
il FASI (o enti aziendali sostitutivi del 
FASI) ottenuto contrattualmente e l’AS-
SIDAI, ente 100% di Federmanager.
La difesa in senso solidaristico tra gene-
razioni di questi istituti è fondamentale.
Il questionario anche per il capitolo sa-
lute ha cercato di comprendere come 
gli iscritti valutano l’attività del loro sin-
dacato. Sempre nella Figura 3 è riporta-
to il risultato delle risposte degli iscritti. 
Circa l’89% ritiene che l’Associazione 
faccia “molto” o “abbastanza” in questo 
campo: il che stimola Federmanager a 
continuare ad operare in tale direzione.
Nella Figura 4 sono riportati inoltre i ri-
sultati relativamente alla valutazione de-

gli iscritti sulle prestazioni del FASI, che 
è senz’altro ottima, e quella sull’ASSIDAI, 
che invece sembra presentare criticità 
che dovranno essere approfondite.
Infine, sempre nell’ambito della salute, 
si è voluto verificare l’uso e l’apprezza-
mento del servizio che ALDAI offre agli 
iscritti al FASI o a ASSIDAI, in sede, per il 
disbrigo delle pratiche (Figura 5).
Questo servizio sembra essere partico-
larmente apprezzato dai colleghi, che 
lo conoscono e lo usano.
Concludiamo questa prima iniziale pre-
sentazione dei risultati dell’indagine 
con un ringraziamento a iscritti, Con-
siglio Direttivo, Comitato Pensionati, 
Gruppo CADD, Direzione e Struttura 
ALDAI per l’aiuto e il supporto al lavoro 
svolto.
Arrivederci alla prossima puntata! ■

Questo è il primo 
successo dell'indagine: 
c'è stata una grande 
risposta dei colleghi.

oCUS ASSeMBLeA ALDAI�



Forever young!
Marcello Garzia
Presidente Comitato Nazionale di Coordinamento Dirigenti Pensionati  

“Dopo una certa età ognuno è respon-
sabile delle proprie azioni”, ammoniva 
Albert Camus. E sono proprio le azioni a 
mantenere le persone attive e in forma 
anche ad una certa età. I “senior” sono 
oggi una quota crescente della popo-
lazione in Italia. Detengono una quota 
consistente della ricchezza. E sono de-
stinati a giocare un ruolo assai più attivo 
che in passato.
Da oggi al 2040, secondo una proiezio-
ne dell’Istat, la popolazione italiana pas-
serà da 60,3 a 62,2 milioni. L’incremento 
è legato all’immigrazione e all’allunga-
mento della vita media. A quell’epoca gli 
over-65 saranno il 31% del totale contro 
il 20% odierno. Un numero consistente 
saranno ultracentenari.
Come mantenersi allora attivi e in for-
ma? Ecco i consigli di un senior sempre 
attivo, Dan Peterson, mitico allenatore 
di basket e conduttore televisivo, inter-
venuto alla premiazione dei soci ALDAI, 
con 40 anni di iscrizione, lo scorso 5 giu-
gno a Milano.
Innanzi tutto fare una cosa importante 
al giorno senza disperdersi in troppe at-
tività piccole, suggerisce Dan.
Per esempio: praticare uno sport, legge-
re, studiare, fare cose manuali o pratiche, 
camminare, incontrare amici o parenti.
Il segreto per restare in forma è di man-
tenere attivi sia il corpo sia la mente in 
modo costante e continuo.
Per il fisico è bene camminare molto, 
fare qualche esercizio (in base alle pro-
prie condizioni) o praticare qualche 
sport.

Naturalmente bisogna riconoscere e ac-
cettare i propri limiti.
Ma ci sono ultraottantenni che parteci-
pano alle maratone cittadine o che si in-
contrano nelle piscine o in spiaggia.
L’importante è andare al proprio ritmo, 
senza strafare, ma allenandosi con re-
golarità e costanza. Mai abbandonarsi 
completamente all’ozio, rischiando la 
noia e l’apatia.
La mente, ammonisce Peterson, si può 
tenere occupata leggendo libri, giornali, 
riviste, facendo le parole crociate.
Anche in questo caso è fondamentale 
l’abitudine quotidiana, la costanza.
Molto importante poi fare almeno un’at-
tività creativa al giorno, ovvero un com-
pito che richieda fantasia, immaginazio-
ne, impegno. Insomma una piccola sfida 
quotidiana. Per chi ama la musica è utile 
suonare uno strumento almeno una vol-
ta al giorno o in alternativa ascoltare i 
propri autori preferiti. 
Anche l’arte offre molti spunti per man-
tenersi attivi e impegnati. ■

oCUS ASSeMBLeA ALDAI�

Dan Peterson e Romano Ambrogi.
Servizio fotografico: Mirko Cecchi.
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"Forever young.
I want to be forever young" 

"Per sempre giovane. 
Voglio essere per sempre 

giovane..."
Alphaville 1984

Restare attivi e...
... vincere da Senior!!!
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Studio dentiStico

Sorriso & Salute

www.sorrisoesalute.it

direttore Sanitario
Salvatore dott. Paduano
Via Gaslini, 1
20090 Monza
tel. 039 2022 489 - 039 6320 951
Fax 039 2022 489

La struttura odontoiatrica è aperta 
ai pazienti nei seguenti giorni e orari:
Lun-Mar-Mer-Gio-Ven 
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 19.30

In ambulatorio si eseguono 
i seguenti trattamenti  
nel pieno rispetto  
delle norme igienico-sanitarie:
❚ Prevenzione e igiene
❚ implantologia
❚ Protesi (fissa, su impianti e mobile)
❚ chirurgia ossea ricostruttiva
❚ chirurgia orale
❚ ortodonzia infantile e dell’adulto
❚ odontoiatria infantile

Lo Studio aderisce al Progetto 
Prevenzione malattie sistemiche 
e trattamento dell’edentulia con protesi
dentarie fisse/mobili e con costi 
interamente a carico del Fondo.

Struttura odontoiatrica di riferimento

La placca è una pellicola bianco-giallastra composta 
da batteri, residui di cibi e saliva, che si forma sui den-
ti soprattutto nelle zone dove la pulizia con lo spaz-
zolino risulta più difficile: queste zone sono gli spazi 
tra dente e dente, il bordo gengivale e i solchi dentali 
delle superfici masticatorie.

Quando la placca non viene rimossa dai denti rego-
larmente, si mineralizza formando il tartaro: il tartaro 
non rimosso può infiammare le gengive (gengivite), 
che se non curata può aggravarsi (parodontite) pro-
vocando danni irreversibili al tessuto osseo di soste-
gno, con possibile perdita di denti. 

Quindi nella prevenzione della carie, l’igiene orale 
gioca un ruolo fondamentale: è importante mante-
nere una corretta igiene orale spazzolando i denti 
dopo ogni pasto con un dentifricio al fluoro e utilizza-
re il filo interdentale per pulire quelle zone tra dente 

e dente dove lo spazzolino normale non arriva; inol-
tre è buona abitudine fare dei pasti sostanziosi limi-
tando gli spuntini fuori orario. 

Ma soprattutto è fondamentale fare dei controlli 
dentistici e delle sedute di igiene in studio 
regolarmente (circa ogni sei mesi), senza il timore 
che “il dentista mi farà male” o “il dentista  
è troppo caro”. 

Spesso intervenire in tempo riduce sensibilmente il 
costo delle cure odontoiatriche ed è quindi impor-
tante non aspettare che il dente faccia male o che 
le gengive sanguinino: una carie dentale non cura-
ta può ingrandirsi distruggendo progressivamente 
il dente. Un dente attaccato dalla carie non guarisce 
quasi mai da solo; ecco perché la prevenzione con 
una corretta igiene orale e la cura della carie dentale 
sono così importanti.

Prevenzione
e igiene orale
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«La ripresa dell’Italia, una 
sfida per industria e dirigenti»
Le riflessioni dei partecipanti al convegno 
organizzato in occasione dell’Assemblea 
ALDAI
Franco Del Vecchio

oCUS CoNVegNo ALDAI�

l convegno moderato dalla gior-
nalista Maria Cristina Origlia, 
L’Impresa - Il Sole 24 Ore, ha aper-

to un dibattito sul contesto industriale e 
sui fattori determinanti per la ripresa.

Nell’introduzione Origlia ha presentato 
la situazione di stagnazione di volumi 
produttivi e di ricavi che riducono a zero 
le aspettative di crescita 2014. 
Ai molteplici problemi di occupazione, 
accesso al credito e competitività dob-
biamo rispondere con l’innovazione dei 
prodotti, dei processi e delle strutture 
organizzative, favorendo l’aggregazione 
in rete delle imprese. Occorre valorizzare 
il talento che ancora oggi permetta all’I-
talia di essere fra i cinque Paesi al mondo 
con un surplus manifatturiero superiore 
ai 100 miliardi di dollari.

La crisi ha sacrificato il patrimonio di com-
petenze manageriali compromettendo le 
possibilità di agganciare la ripresa e man-
cano oggi le figure altamente qualificate 
in grado di aumentare la competitività e 
portare le imprese ad aggredire le oppor-
tunità dei mercati esteri.

romano Ambrogi nel ringraziare gli 
ospiti e partecipanti al convegno ha ri-
cordato le iniziative ALDAI per valoriz-
zare la dirigenza e le alte professionalità 
che rappresentare il motore d’innova-
zione e sviluppo del sistema industria-
le, che partendo dalla Lombardia, fra le 
quattro aree più industrializzate d’Euro-
pa, possa dare al Paese lo slancio per la 
ripresa economica.

Guido Podestà, Presidente della Provin-
cia di Milano, ha aperto il proprio inter-
vento con una riflessione sul tema delle 
riforme istituzionali, di grande attualità. 
«Sebbene sia chiaro a tutti che è giunto 
il momento di innovare le istituzioni con 
riforme strutturali che permettano di 
aumentare la competitività e l’efficien-
za del sistema Paese - ha detto - queste 
riforme devono essere fatte con criterio, 
perché condizioneranno la vita di noi 
tutti per molti anni a venire. Purtroppo 
mi sembra invece che, in alcuni casi, gli 
interventi in atto siano impropri, almeno 
dal punto di vista del metodo». Podestà 
è passato quindi a parlare del delicato 
tema del lavoro, citando i preoccupanti 
dati sulla disoccupazione, soprattutto 
quella giovanile, che non accenna a di-
minuire. «Da padre ma anche da uomo 
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delle istituzioni sono molto preoccupa-
to per i nostri ragazzi. Negli anni passati 
abbiamo profuso molte energie nel ten-
tativo di garantire diritto e accesso allo 
studio a tutti, ora non basta più, dob-
biamo preoccuparci di creare le condi-
zioni perché i giovani possano accede-
re al mondo del lavoro e cominciare a 
costruirsi un futuro che non sia solo ed 
esclusivamente di costante e continuo 
precariato, quando va bene». Con la cri-
si, infatti, ha aggiunto il Presidente della 
Provincia di Milano, sono venuti al pet-
tine i nodi che in trent’anni non si sono 
voluti rimuovere. Forte di un’esperienza 
di 49 anni di lavoro nel settore privato e 
degli ultimi 5 anni nella struttura pubbli-
ca, Podestà ritiene necessaria una pro-
fonda revisione e semplificazione del 
sistema pubblico e istituzionale, caratte-
rizzato da autentico delirio procedurale, 
che impedisce una gestione moderna 
basata su responsabilità ed efficienza. 
Tra gli esempi citati, l’annosa questione 
dei pagamenti ai fornitori da parte delle 
strutture pubbliche, stretti tra due leggi: 
quella che impone che vengano effet-
tuati entro 60 giorni e il patto di stabilità 
che, di fatto, ne impedisce il pagamento 
anche se sono disponibili le risorse eco-
nomiche. Per migliorare la competitività 
del sistema Paese, Podestà propone in 
sintesi tre iniziative:
1. semplificazione legislativa, perché 

una norma semplice si applica 
con semplicità e si controlla con 
semplicità;

2. incentivazione degli investimenti in 
ricerca e innovazione, portandoli, 
nell’arco dei prossimi 5 anni, 
dall’attuale 1% al 4% dei Paesi 
europei più avanzati;

3. riduzione dei tempi della giustizia con 
una riforma del sistema che permetta 
di allineare i risultati agli altri Paesi 
europei ed eliminare in tal modo il 
freno agli investimenti in Italia;

4. applicazione delle norme sul lavoro 
in essere nel settore privato anche a 
quello della Pubblica Amministrazione.

Come diceva Seneca: “La nostra società 
è come un arco nel quale ogni pietra è 
indispensabile per l’equilibrio e la solidità 
strutturale”. Dobbiamo sentirci tutti par-
te del sistema partecipando attivamen-
te alla “res pubblica” per poterla adattare 
alle esigenze della nuova società.

Secondo Aldo Bonomi, sociologo, fon-
datore e direttore dell’Istituto di Ricerca 
Consorzio A.A.STER, editorialista e com-
ponente del comitato scientifico della 
Fondazione Symbola, la crisi non si con-
figura come una semplice transizione, 
ma piuttosto una vera e propria meta-
morfosi che induce profondi processi di 
cambiamento nel sistema economico, 
nell’impresa, nella società, nella politica, 
ma anche nei sistemi di rappresentanza 
degli interessi organizzati. Un’associa-
zione di rappresentanza deve assolvere 
ai compiti corporativi, ma deve anche 
porre questo compito all’interno di una 
strategia che tenga conto della meta-
morfosi in corso.
Nel nostro schema di ragionamento per-
mane il paradigma del 900 basato sulla 
dialettica tra capitale e lavoro, con una 
dimensione della statualità in funzione 
regolativa/redistributiva. In questo qua-
dro le parti sociali sono rappresentanze 
dei due mondi del capitale e del lavoro 
che dialogano con la struttura istitu-
zionale. Dobbiamo oggi affiancare al 
paradigma del 900 il nuovo paradigma 
dei flussi che impattano sui luoghi cam-
biandoli dal punto di vista economico, 
sociale, culturale, antropologico e fanno 
emergere la dimensione del territorio 
come teatro della modernizzazione dei 
sistemi locali nella globalizzazione. L’in-
dia e il Brasile ci hanno superato e siamo 
passati in pochi anni dal quinto all’otta-
vo posto.

Dall'alto:
Guido Podestà, Raffaele Ghilardi 

e Romano Ambrogi.
Giorgio Ambrogioni e Aldo Bonomi.
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Cosa resta del nostro capitalismo? In 
cima alla piramide non ci sono più le 
gradi imprese “fordiste”. Resta il capita-
lismo delle reti: due grandi banche, ciò 
che resta di ENEL, ENI, Ferrovie dello 
Stato, Alitalia, etc. Poi ci sono le impre-
se che rappresentano l’evoluzione del 
“fordismo”: la Pirelli, la mutazione del-
la FIAT, ciò che resta di Finmeccanica 
e dell’IRI. Poi ci sono 4.600 imprese di 
media dimensione che competono e si 
sono internazionalizzate: Brembo, Ferre-
ro, Luxottica, etc. Se non siamo falliti lo 
dobbiamo a queste imprese.
Alla base c’è una nebulosa di 6 milioni 
di capitalisti molecolari che fanno larga-
mente parte della filiera produttiva ter-
ritoriale associata ad imprese maggiori. 
Dallo sviluppo di tali imprese dipenderà 
la nostra futura permanenza al secondo 
posto in Europa come Paese manifattu-
riero, dopo la Germania.
La Lombardia è costituita da quattro 
piattaforme produttive: 
1. il distretto alpino caratterizzato da 

turismo, ambiente, acqua e banche;
2. il territorio della pedemontana 

lombarda nel quale operano mezzo 
milione di imprese che producono 
di tutto: chimica fine, meccatronica, 
informatica, ecc.;

3. Milano con trecento quartieri generali 
delle multinazionali presenti in Italia;

4. l’asse territoriale da Pavia a Mantova 
con diverse imprese.

La Lombardia è il punto di riferimento 
e se un cambiamento deve avvenire, 
inizierà dalla Lombardia attraverso la 
capacità di muoversi in un sistema terri-
toriale complesso. Come si attraversa la 
metamorfosi? 
Ci sono quattro ideologie della crisi:
❚ il capitalismo non ha più ragione 

d’essere perché ha dimostrato 
l’incapacità di far fronte ai problemi;

❚ la “decrescita felice” di Serge Latouche 
che Bonomi preferisce considerare in 
Italia “recessione feroce”;

❚ la “morfina tecnocratica” di chi pensa 
che con qualche aggiustamento 
torniamo come prima;

❚ la metamorfosi continua del 
capitalismo che innova all’infinito, ne 
è esempio la “green economy”.

In questo contesto la rappresentanza deve 
evolvere dalle radici del 900 per interpre-
tare i flussi e le tendenze del nuovo secolo.

raffaele Ghilardi, Imprenditore, Pre-
sidente IMS Deltamatic, ha portato la 
testimonianza reale dell’impresa trans-
nazionale presente i Italia, Germania e 
negli Stati Uniti, che produce ed esporta 
nel mondo macchinari d’alta tecnologia 
con lo slogan “creatività italiana, preci-
sione tedesca e innovazione USA”.

Ghilardi è nato come piccolo impren-
ditore in un garage italiano, non come 
quelli americani che hanno lanciato 
Apple e Hewlett Packard. Alla fine de-
gli anni 90 l’impresa era troppo grande 
per essere piccola, ma non abbastanza 
grande. Piccolo un tempo era bello, ma 
la globalizzazione iniziava ad elevare 
il livello di competitività. A quel punto 
abbiamo deciso di cresce e competere 
a livello globale acquistare altre imprese 
fino ad acquisirne una negli Stati Uniti e 
una in Germania.
Ghilardi ritiene necessario analizzare a 
fondo le statistiche per individuare le 
iniziative utili per la competitività. Ad 
esempio da un confronto superficiale 
un operaio tedesco ha una remune-
razione del 50% superiore a quello 
italiano, in realtà considerando la tre-
dicesima, il premio di produzione, i ti-
cket, le ferie non godute sono pagate 
in Germania al 72% della paga, etc. la 
differenza si riduce sul lordo si riduce al 
10%. Poi ci sono i contributi e questo è 
un altro capitolo con differenze signifi-
cative.
Per far ripartire il lavoro dovremmo ri-
durre i vincoli come in altri Paesi, perché 
la flessibilità in uscita aumenta la flessi-
bilità in entrata, in fondo gli imprendito-
ri sono interessati ad assumere.
In una piccola azienda fa tutto l’impren-
ditore, ma se l’impresa cresce c’è biso-
gno di manager in grado di competen-
ze, talento e organizzazione di squadra. 
La crescita delle imprese è determinata 
dalla fiducia e collaborazione fra l’im-
prenditore e il team di manager e la IMS 
ha una decina di dirigenti.

Giorgio Ambrogioni, Presidente Fe-
dermanager, ha concluso il convegno 
ringraziando gli ospiti per gli spunti di 
riflessione e confermando la metamor-
fosi in atto. Delle 140.000 imprese iscrit-
te a Confindustria 16.000 impiegano un 
dirigente non facente parte della fami-
glia. La sfida comune della metamorfosi 
passa per la crescita manageriale delle 
imprese e l’aggregazione in rete per 
aumentarne la competitività. In tale di-
rezione si stanno valutando gli incentivi 
governativi che abbiamo proposto per 
favorire l’inserimento di temporary ma-
nager, esperti di internazionalizzazione 
e manager di rete qualificati e certificati 
per far accelerare la ripresa. ■

Il tavolo dei relatori: Guido Podestà, 
Raffaele Ghilardi, Romano Ambrogi, 
Giorgio Ambrogioni e Aldo Bonomi.
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ANAgeMeNtm
Un Tutor racconta…
Emilio Locatelli
Tutor ALDAI

rima di iniziare la nostra 
chiacchierata, lasciatemi 

spendere alcune parole su cos’è e su 
come si declina l’essenza del Tutoring: 

il Tutoring è un viaggio alla scoperta 
di sé, dove tutor e tutoree (questo è il 
nome in inglese che definisce il diri-
gente durante il percorso) camminano 
insieme verso l’obiettivo del tutoree; in 
sintesi è una potente relazione di col-
laborazione tra i due come l’atleta ed 
il suo allenatore sviluppandone il po-
tenziale umano per il raggiungimento 
dell’obiettivo.
Normalmente quando un dirigente ri-
chiede il “Servizio Tutoring” in ALDAI, è 
mosso da un misto di preoccupazioni, 
senso dell’urgenza, sensazioni di disa-
gio e un po’ anche di curiosità difficili 
da sintetizzare, ma sempre con uno 
sguardo rivolto a un domani migliore. 
Infatti la pesante situazione economica 
e sociale di questi ultimi tempi rappre-
senta uno spesso filtro che annebbia 
ogni brillante futuro scoraggiando tal-
volta anche i più forti.
Le problematiche che si incontrano sono 
molto simili sia in grandi aziende o mul-
tinazionali sia in piccole/medie azien-
de: difficili relazioni con il capo o con i 
capi di multinazionali a matrice, scarsa 
collaborazione dai collaboratori, man-
cate promozioni e/o promozione di un 
collega “non competente”, riduzione di 
risorse ed aumenti di obiettivi impossi-
bili, aggiunta di incarichi dequalificanti, 
de-mansionamenti e molto altro ancora.
Tra le decine di colleghi che hanno se-
guito e stanno continuando il percorso 
di Tutoring, alcune esperienze reali me-
ritano molto più di una sbrigativa cita-
zione e alcune di esse raccontano storie 
di vita vissuta da cui trarre non solo ele-
menti di successo, ma anche profonde 
riflessioni.
Già dopo il primo incontro preliminare 
con il coordinatore del Servizio atto a 
indirizzare il dirigente ad un Tutor più 
adatto alla tematica specifica, la tensio-

ne inizia a scemare e il nostro Tutoree 
dopo l’esposizione delle proprie pro-
blematiche vorrebbe “correre subito ad 
iniziare”.
Tra coloro che usufruirono del servizio 
Tutoring merita attenzione l’interes-
sante storia di un dirigente che aveva 
smesso di credere nel suo potenziale e 
“l’ansia non lo faceva respirare” causa-
ta da una progressiva diminuzione di 
attività e di dequalificazione professio-
nale. In precedenza gestiva un grosso 
business con un gruppo di collabora-
tori internazionali di oltre 15 persone, 
ma ora l’azienda sembrava non credere 
più in questa area di attività: la pipeli-
ne dei prospetti e dei progetti si stava 
esaurendo relegandolo ad un ruolo di 
stesura di parti di offerte. Suoi vecchi 
collaboratori erano ora suoi pari con 
altri incarichi ma, cosa ancora più pre-
occupante, l’azienda stava pensando 
seriamente di vendere o di creare uno 
spin off di questa business unit. L’espe-
rienza internazionale del passato era 
stata molto bella ma ora finita e il futu-
ro era decisamente nero.
Inoltre da un paio d’anni con due ami-
ci aveva creato una start up più per una 
aspirazione imprenditoriale di mettersi 
in gioco che per una reale esigenza di 
business o semplice guadagno, ma era 
lasciata dormiente per mancanza di 
tempo e soprattutto di focalizzazione.
Abbiamo iniziato a lavorare con meto-
do incanalando un’autoriflessione “su 
cosa facesse mancare l’aria” e analiz-
zando punti di forza e punti di migliora-
mento professionale per aumentare la 
consapevolezza del percorso; abbiamo 
inoltre considerato passo passo le pro-
fonde motivazioni del disagio partendo 
da sogni e da desideri mai espressi per 
creare una visione e un obiettivo rea-
le. Il rischio era quello di prendere una 
decisione sulla spinta emotiva e non ra-
zionale, ma solo di “scappare” via. Nella 
definizione del vero obiettivo emergeva 
che la spinta ad una nuova avventura di 

tipo imprenditoriale cresceva sempre di 
più, lo coinvolgeva creando nuovo en-
tusiasmo ed eliminando “l’ansia che lo 
attanagliava”.
Nel frattempo veniva contattato da una 
società per un’interessante posizione 
di Top Management all’estero; questo 
fatto era un importante elemento di 
autostima e di riconoscimento delle 
proprie capacità professionali, ma an-
che un ulteriore elemento di verifica 
dell’obiettivo.
Durante tutto il percorso di tutoring sta-
va emergendo dentro di sé qualcosa di 
nuovo e importante: una nuova visione 
per la creazione del proprio futuro im-
prenditoriale. Era la grande sfida per la 
realizzazione del sogno che aveva sem-
pre avuto, ma per mille motivi mai attua-
to e io lo stavo semplicemente aiutando 
a far emergere qualcosa di latente che 
da sempre aveva dentro di sé. 
Una nuova eccitante sfida della propria 
vita era cominciata.
Quando ci siamo lasciati, il commento 
finale dell’intero percorso di Tutoring si 
può sintetizzare con questo semplice 
pensiero: “ho trovato una calma men-
tale che mi ha permesso di ragionare 
sul mio futuro seguendo le mie vere 
attitudini e ho avuto un metodo per 
pianificare, separare e distinguere i 
problemi: facendomi da specchio non 
ti sei accontentato di facili ricette”.
Penso che sia stato il miglior ringrazia-
mento possibile. ■

TUTORING
Vita Vissutap

Normalmente quando 
un dirigente richiede 
il “Servizio Tutoring” 
in ALDAI, è mosso da 

un misto di preoccupazioni, 
senso dell’urgenza, 

sensazioni di disagio 
e un po’ anche di curiosità 

difficili da sintetizzare.
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Risorse sovraumane
Autoritratto dei manager italiani di oggi
Prefazione di Giorgio Ambrogioni

na “fotografia” in movimento. È questa la sen-
sazione che si ricava leggendo quanto emerso 
dalla ricerca voluta da Federmanager e realizza-

ta dall’Istituto Episteme di Milano. Un’indagine introspettiva 
finalizzata a cogliere come i dirigenti italiani intendono il loro 
ruolo e la loro funzione sociale. Ma non c’è solo questo. Fe-
dermanager ha ideato e promosso questo studio più che mai 
consapevole dell’esigenza di far cogliere alla collettività i va-
lori che connotano il ruolo manageriale, la valenza strategica 
del lavoro svolto da questa categoria che negli ultimi tempi 
è stata fatta oggetto di giudizi sommari e demagogici prove-
nienti da una parte della politica e del mondo dell’informa-
zione. Si sta, infatti, usando il termine manager facendo di 
tutta l’erba un fascio con la grave conseguenza che la gente 
finisce col non saper distinguere tra i veri manager (il cui per-
corso è il risultato di un processo meritocratico) alcuni ruoli 
paraimprenditoriali (titolari di livelli retributivi fuori misura) 
e amministratori di aziende a controllo pubblico, che troppo 
spesso continuano a rivestire incarichi prestigiosi grazie alla 
loro contiguità con la politica. Per arginare questa deriva la 
Federazione sta portando avanti una battaglia prima di tutto 
culturale oltre che sindacale e politica, un’operazione verità 

che deve contribuire a restituire ai veri dirigenti quel credi-
to e quella limpidezza di immagine che hanno guadagnato 
sul campo, operando in ottemperanza ai loro compiti per 
favorire la crescita delle imprese. I dirigenti che Federmana-
ger rappresenta sono persone che dopo una vita di studio 
e di impegno hanno dato corpo e sostanza a quel ceto me-
dio che è stato il ”motore storico”, che ha permesso all’Italia 
di entrare nel novero delle grandi potenze industriali. Valori 
come il merito, la responsabilità, le competenze, l’attenzione 
al risultato sono nel DNA di ogni dirigente degno di questo 
nome, ma sono anche gli stessi valori che debbono tornare al 
centro del dibattito se vogliamo andare oltre una crisi che è 
prima di tutto morale e poi politica ed economica. Lo studio 
che Monica Fabris ed Emma Villa - e che grazie alla collabo-
razione di Pompeo Savarino, Presidente AGDP, Associazione 
Classi Dirigenti delle Pubbliche Amministrazioni, ha coinvol-
to un campione di dirigenti che operano nella PA - aiuterà la 
Federazione a centrare un primo importante obiettivo: dire 
basta alla retorica e alla disinformazione, sfatando dati alla 
mano ogni superficiale demagogia, che hanno innescato un 
generale disorientamento nell’opinione pubblica.  
Altro aspetto, che in questa fase storica va ribadito e che la 
ricerca aiuta a mettere in luce, è l’importanza che riveste la 
figura manageriale nelle organizzazioni aziendali. Nei conte-
sti produttivi i manager preparati sono sempre portatori di 
qualità ed efficienza anche se è ancora troppo bassa la per-
cezione del loro peso strategico. Basta considerare che su 
160.000 aziende iscritte a Confindustria Confapi, Confservizi 
etc., solo 17.000 hanno al loro interno una figura manageriale 
esterna alla famiglia. E sono proprio queste realtà produttive 
che, realizzando un giusto mix tra ruolo manageriale e im-
prenditoriale, hanno saputo reagire alla crisi dimostrandosi 
moderne, competitive, aperte all’innovazione. Per cambiare 
passo occorre dunque mettere in campo misure che possano 
favorire l’apertura delle PMI alla cultura manageriale: questa 
è la principale sfida che Federmanager vuole raccogliere e 
interpretare per il presente e per il futuro. 
Gli esiti della ricerca mostrano con chiarezza il salto di pa-
radigma in atto, facendo vedere l’evoluzione del profilo cul-
turale e psicologico di un manager che oggi risulta meno 
attento alla carriera, ma anche meno legato al denaro. Se si 
analizzano con attenzione le risposte dei dirigenti emerge 
una dialettica tra la “persona” e il “ruolo” che si riverbera nelle 
sembianze di una tensione etica e nella dimensione di una 
sensibilità sociale sempre più spiccata. Il dirigente che sappia 
farsi interprete delle esigenze della knowledge society dovrà 
in sintesi: superare ogni pregiudizio di “genere” (ormai fuori 
da tempo); dimostrare di avere i piedi ben saldati sui territori 
da cui proviene la ricchezza dell’esperienza e di tante impor-
tanti best practices; saper esercitare una “testa globale” che 
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gli permetta di catturare tutti i segnali del cambiamento per 
tradurli in strategie per la crescita.  
Risulta, infine, evidente dall’analisi del contesto storico e 
sociale e dalle risposte del campione interpellato che per 
rispondere alla complessità del sistema produttivo e all’ac-
cresciuta competizione sarà necessario lavorare su una figura 
di manager dotata di quelle capacità tecnico-culturali che gli 
consentano di dominare sempre più “vasti orizzonti”. L’apoca-
lisse economica che abbiamo vissuto in questi ultimi anni ha 
fatto apparire all’orizzonte l’uomo indebitato, un uomo che 
non “mangia futuro”. Ed è questa prospettiva che dobbiamo 
capovolgere in maniera definitiva, perché abbiamo bisogno 
di rinsaldare le motivazioni, di investire sulle competenze, 
di valorizzare le intelligenze per ritrovare la strada della ri-
presa. Non si può stare alla finestra, è arrivato il momento in 
cui bisogna provare a cambiare le cose, a rischiare davvero. 
È scoccata “l’ora x” non solo per la politica, ma per tutti gli 
ambiti delle nostre classi dirigenti. Non c’è più spazio per la 
falsa retorica, siamo chiamati all’asciuttezza concreta di chi 
non può mancare l’appuntamento con la storia, animati dalla 
convinzione che non si può più sbagliare. Dopo la coscienza 
della crisi crediamo sia venuto il tempo del fare. La società 
nelle sue varie articolazioni se ne sta accorgendo in ritardo, 
soprattutto tardi se ne è accorta la politica troppo presa da 
una ritualità che non trova più risposte nella contempora-
neità. Per manager e imprenditori abituati ad essere misurati 
sulla produttività e sui risultati, potrebbe aprirsi un momento 
finalmente favorevole, non lasciamocelo scappare. 
Siamo da sempre una categoria che fa dell’innovazione una 
regola di vita. Ci stiamo confrontando con la politica con l’o-

biettivo di suggerire delle soluzioni per riformare il mercato 
del lavoro, definire politiche industriali e di settore che man-
cano da troppi anni, realizzare una equa riforma fiscale, fa-
cilitare i processi di managerializzazione delle PMI, promuo-
vere la ricerca, l’innovazione e l’education. Federmanager 
continuerà a garantire il suo impegno e quello dei dirigenti 
che rappresenta sui grandi temi dello sviluppo economico e 
sociale che impattano sulla dimensione locale e nazionale. Il 
cambiamento di certo non ci spaventa. 
Siamo in prima linea tra chi vuole, con forza, ridisegnare il 
profilo di un’Italia migliore. ■

otIzIe DAn

Sul numero di aprile, nell’ambito del re-
soconto delle attività degli organi col-
legiali e dei Gruppi di Lavoro operanti 
nell’ambito delle Commissioni Consulti-
ve, è stata riportata l’attività del Gruppo 
che nell’ambito del Progetto Tecnosalu-
te opera volontaristicamente presso il 
Policlinico di Milano.
Desidero ricordare che tale Gruppo fu 
costituito molti anni fa per merito del 
compianto collega Alessandro Fenyves 
iniziando una collaborazione con la Di-
rezione Sanitaria del Policlinico che è 
andata avanti per molti anni, con l’idea 
di creare possibilità di impegno volonta-
ristico di nostri soci Senior nella gestione 
di strutture sanitarie.
Tale possibilità resta tra i programmi di 
valorizzazione delle competenze dei 
nostri Seniores, perseguiti dall’attuale 
Groppo VDS-Seniores.

Per vicende che qui è inutile ricordare 
il Gruppo decise di costituirsi in Asso-
ciazione autonoma che tutt’ora opera 
presso il Policlinico con la denomina-
zione di “Gruppo Manager Tecnosa-
lute”, in modo del tutto indipendente 
dall’ALDAI. 
Il portavoce di tale Gruppo ha chiesto di 
precisare quanto sopra per una corretta 
informazione sulla loro attività e con la 
precisazione che sono aperti a collabo-
rare con l’ALDAI qualora se ne presenti 
in futuro l’occasione e come auspicato in 
un recente incontro con loro rappresen-
tanti. ■

Progetto 
Tecnosalute
Fabio Pansa Cedronio
Presidente Commissione Studi
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Desidero esprimere il mio sincero apprezzamento e soddisfazione avendo 
partecipato all'iniziativa di cui in oggetto. Grazie alla competenza, 
professionalità e disponibilità del docente, ho potuto approfondire 
la conoscenza di uno “strumento” le cui potenzialità sono state 
in gran parte svelate, unitamente a suggerimenti e “stimoli” 
per un utilizzo più attivo nell’ambito della gestione della 
propria figura professionale ed attività manageriale.
Maurizio Mazzucchelli

erVIzI AgLI ASSoCIAtIs

Michela Bitetti
Responsabile Servizio Amministrazione/Organizzazione ALDAI

lla fine dello scorso anno 
ALDAI ha lanciato il corso 

“Sviluppo Carriera 2.0” orientato all’u-
tilizzo attivo di Linkedin per lo svilup-
po della propria carriera. Fra i Social 
Network, Linkedin ha recentemente di-
mostrato di essere la più efficace piatta-
forma in ambito professionale, con oltre 
7 milioni di utenti in Italia e 300 milioni a 
livello mondiale: molte aziende oggi uti-
lizzano Linkedin per la ricerca diretta del 
loro personale.
Diventa allora prioritario, soprattutto 
per le fasce alte del mercato del lavoro, 
cioè i dirigenti, che vengano acquisi-
te tutte le competenze per sfruttare al 
meglio le opportunità offerte da que-
sta piattaforma e per coltivare il proprio 
network in modo da poterlo utilizzare 
nel momento del “bisogno”.
Il corso ha l’obiettivo di fornire ai par-
tecipanti tutti gli strumenti di base e 
quelli operativi affinché Linkedin possa 
rappresentare una forte rete di relazio-
ni e contribuire alla creazione di nuove 
opportunità soprattutto professionali, 
ovvero come utilizzare il business social/
professional network in modo efficace e 
attivo. Ad oggi sono state organizzate 8 
aule per un totale complessivo di 74 par-
tecipanti. 
Il corso, organizzato da una primaria 
società di formazione e placement, si 
divide in due mezze giornate pomeri-
diane di quattro ore ciascuna e si svolge 
in un’aula informatica, attrezzata con PC 
collegati alla piattaforma. Il corso, che ha 
un valore di mercato di circa 200 € a per-
sona (IVA compresa), è offerto ai primi 
10 soci ALDAI in servizio a 100 € (IVA 
compresa).

Sviluppo Carriera 2.0
Come utilizzare Linkedin per lo sviluppo 
di nuove opportunità professionali

a Dettaglio 
dei corsi
Le aule sono specificatamente orga-
nizzate per i soci ALDAI. 
Il corso, che si terrà a Milano in due 
sessioni pomeridiane, è offerto ai 
primi 10 soci ALDAI in servizio a 
100 € (IVA compresa):
❚ SESSIONE DI OttOBrE  

martedì 7 e martedì 14 ottobre 2014  
dalle ore 14,00 alle 18,00;

❚ SESSIONE DI NOVEMBrE  
martedì 11 e martedì 18 novembre 2014  
dalle ore 14,00 alle 18,00.

 
Per prenotare la partecipazione al 
corso è sufficiente inviare una e-mail 
entro il 15 settembre 2014 ad  
amministrazione@aldai.it, indican-
do nell’oggetto “Sviluppo Carriera 
2.0” e sessione di ottobre o sessio-
ne di novembre. 
In risposta saranno fornite tutte le in-
formazioni per perfezionare la parte-
cipazione al corso.
 Due mezze giornate possono rappre-
sentare il miglior investimento per lo 
sviluppo della propria carriera e so-
prattutto per allargare quel network 
professionale oggi indispensabile per 
avere visibilità sulle offerte di lavoro 
più in linea con il profilo, le compe-
tenze e le esperienze lavorative di cia-
scun dirigente. ■

I principali temi affrontati sono: 
❚ introduzione a Linkedin  

(come nasce e perché nasce); 
❚ come costruire un buon profilo  

e utilizzare le parole chiave;
❚ come sviluppare il networking; 
❚ la ricerca delle aziende a target; 
❚ come gestire gli inviti, come far parte 

di gruppi;
❚ i consigli pratici per conseguire  

migliori risultati ed effettuare  
le ricerche più efficaci.

A seguito dei numerosi riscontri positivi 
sono già state programmate due sessio-
ni autunnali rivolte ai dirigenti in servi-
zio (dettagli nel box). 
È inoltre in corso di definizione un se-
condo momento formativo “avanzato” 
riservato ai partecipanti delle preceden-
ti edizioni del corso “Sviluppo Carriera 
2.0”: (Ri)Partire e farsi (ri)conoscere su 
Linkedin in un’ottica di cambiamento la-
vorativo.
Il corso sarà organizzato in due incontri 
da quattro ore ciascuno e intende forni-
re un primo approccio alla costruzione 
di un proprio progetto di cambiamento 
lavorativo, presentando e offrendo l’op-
portunità di sperimentare le tecniche di 
ricerca attiva, di comunicazione al mer-
cato del lavoro e di social networking, 
anche attraverso esercitazioni in aula e 
lavori individuali e di gruppo. ■
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Sergio Zeme
Presidente Onorario Comitato Nazionale di Coordinamento Dirigenti Pensionati

apparsa tempo addietro sul-
la stampa la notizia, in tema 

di economia, secondo la quale “l’Italia 
è l’unico Paese in Europa che cresce 
poco, anzi non cresce affatto”. La con-
statazione, che purtroppo corrisponde 
alla realtà, non ha avuto, almeno fino-
ra, un seguito più ampio e dettagliato 
anche perché la grande maggioranza 
degli opinionisti si è soffermata sull’ana-
lisi non sulla sintesi che in pratica corri-
sponde alla “terapia”. Questo ovviamen-
te è successo perché è molto più facile 
parlare di crisi, specie di una grave crisi 
come quella in corso da alcuni anni e 
delle sue caratteristiche, piuttosto che 
di quello che occorre fare per uscire 
dalla stessa. I governi che si sono suc-
ceduti in questi anni hanno fatto anche 
di peggio: non solo hanno attuato poli-
tiche che non hanno favorito la crescita 
ma l’hanno praticamente ostacolata 
aumentando la tassazione. L’esempio 
più recente è costituito dalla legge 27 
dicembre 2013 n.147 che ha previsto 
per il triennio 2014-2016 l’introduzio-
ne di un nuovo contributo cosiddetto di 
solidarietà. È bene precisare al riguardo, 
per dovere di obiettività, che tale con-
tributo, che è poi sostanzialmente un 
prelievo, cioè una tassa, è stato previ-
sto per le pensioni di entità superiore a 
quattordici volte e fino ad oltre trenta 
volte il trattamento minimo INPS (mini-
mo che per il 2014 corrisponde a 501,38 
euro lordi al mese) erogate da enti ge-
stori di forme di previdenza obbligato-
ria. Sono esclusi pertanto da tale prelie-
vo i trattamenti pensionistici derivanti 
da forme di previdenza complementare 
o integrativa. Sono compresi i vitalizi 
di chi ha ricoperto funzioni pubbliche 
elettive, vitalizi erogati da organi costi-
tuzionali, dalle Regioni e dalle Province 
autonome di Trento e Bolzano.
In proposito l’INPS ha pubblicato in data 
28 aprile 2014 il messaggio n.4294 con-

tenente istruzioni e modalità applicati-
ve riservandosi di inviare ai pensionati 
interessati informazioni “per comunicare 
l’avvio della trattenuta in argomento ed il-
lustrare le modalità di recupero del debito”.
Si deve poi ancora precisare, sempre al 
riguardo, che tale contributo viene ad 
aggiungersi a quello già attualmente in 
vigore a carico dei pensionati delle ge-
stioni previdenziali confluite nel Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti (ex Inpdai, 
Elettrici, Telefonici) e del Fondo previden-
za per il personale dipendente da azien-
de di navigazione aerea, contributo che 
ha la durata di ben sei anni, data la sua 
decorrenza dal 1° gennaio 2012 fino al 
31 dicembre 2017 (Decreto “Salva Italia” - 
D.L. 6 dicembre 2011, n.201 convertito in 
legge 22 dicembre 2011, n.214).
Non si può infine dimenticare che l’a-
deguamento delle pensioni al costo 
della vita, che è rimasto l’unica forma di 
difesa del potere d’acquisto delle stesse 
dopo lo sganciamento della dinamica 
pensionistica da quella salariale ope-
rato dal Governo Amato nel 1992, nel 
precedente biennio 2012-2013 è sta-
to riconosciuto solo alle pensioni di 
importo complessivo fino a 3 volte il 
minimo INPS (minimo corrispondente 
per l’anno 2012 a euro 481,00 lordi al 
mese) con esclusione quindi di tutte le 
altre. In sostanza un vero e proprio bloc-
co della rivalutazione delle pensioni, per 
un biennio, introdotto dal già citato De-
creto “Salva Italia”.
Tutto ciò premesso, non v’è bisogno di 
essere esperti in economia per rendersi 
conto che i consumi, che hanno subito 
in questi anni non una riduzione ben-
sì un vero e proprio “crollo”, possono 
riprendersi solo nella misura in cui si può 
fare assegnamento su un aumento della 
disponibilità economica dei consumato-
ri. Il continuo aumento della pressione 
fiscale ha invece indotto un impoveri-
mento del Paese che mal si concilia con 
il necessario raggiungimento dell’o-
biettivo crescita. 

Auspico pertanto che il Governo in ca-
rica, presieduto da un giovane molto 
coraggioso (almeno in apparenza) il 
Presidente Matteo Renzi, imprima final-
mente, nella gestione del Paese, una 
vera e propria svolta anche sul piano 
psicologico perché il coraggio presup-
pone entusiasmo che costituisce già di 
per sé l’esatto contrario del clima di de-
pressione che ha caratterizzato la nostra 
Nazione in questi anni così cupi.
L’erogazione, a far data dal mese di 
maggio 2014, per il momento limitata al 
solo anno 2014, di un bonus da 80 euro 
per i redditi da lavoro dipendente di 
entità fino a 26 mila euro lordi annui, 
va vista, a mio avviso, proprio alla luce 
di questa svolta, anche se pure il Gover-
no Renzi ha deciso l’aumento di qualche 
tassa ad esempio sulle rendite finanzia-
rie per le quali l’aliquota, dal 1° luglio 
2014, passa dal 20 al 26%.
D’altra parte è evidente che l’incremen-
to della pressione fiscale si è reso ne-
cessario anche per reperire risorse per 
concretizzare l’iniziativa degli 80 euro 
rivolta ai lavoratori dipendenti con un 
reddito come sopra riportato, a quelli in 
cassa integrazione, mobilità e disoccu-
pazione. 
Ad ogni buon conto, per concludere, 
non si può continuare ad aumentare la 
pressione fiscale che ha già raggiunto 
circa il 50% del Pil, specie se si considera 
anche l’economia sommersa. Non solo, 
ma il vero obiettivo dell’Italia deve 
essere costituito dalla sua crescita, 
obiettivo che presuppone però il ricorso 
a profonde riforme strutturali di cui tan-
to si è parlato e si continua a parlare ma 
ben poco si è fatto, almeno finora. ■

è
CoNoMIAe

Crescita e tassazione

Il vero obiettivo dell'Italia 
deve essere costituito 

dalla sua crescita.
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Oscar Eliantonio

24ª Borsa di studio
“Giacomo Bonaiuti”
Vincitori due studenti di Milano

ramai siamo sempre più vi-
cini ad una data prestigiosa 

come le venticinque edizioni. Lo scorso 
29 maggio 2014 si è tenuta in ALDAI per 
il 24° anno consecutivo la cerimonia di 
consegna della Borsa di studio “Giacomo 
Bonaiuti”. Questa Borsa di studio, dedica-
ta a chimici ed ingegneri chimici, vuole 
tenere viva la memoria di un componen-
te della Giunta dell’ALDAI, appunto l’ing. 
Giacomo Bonaiuti, dirigente Montedi-
son. Raffaele Bonaiuti ha voluto ricordare 
i criteri fondanti di questa Borsa di studio, 
istituita oltre vent’anni fa in memoria di 
suo padre, Giacomo Bonaiuti, dirigente 
Montedison che, di condizioni econo-
miche piuttosto modeste, aveva potuto 
terminare gli studi di ingegneria grazie 
anche a Borse di studio che aveva vinto. 
Ora la famiglia, rappresentata dai figli 
Raffaele e Donatella, ha voluto colmare 
questo senso di gratitudine istituendone 
una analoga, che premiasse gli studenti 
di Chimica e di Ingegneria Chimica. Nel 
suo spirito intende sostenere studenti 
che riescono ad ottenere risultati lusin-
ghieri nonostante le condizioni econo-
miche non altrettanto brillanti. Anni fa un 
ragazzo, vincitore di questa Borsa di stu-

o dio, aveva affermato che, al di là dell’uti-
lissimo sostegno economico offerto, ave-
va molto gradito l’apprezzamento che 
gli era giunto in merito al suo sforzo ed 
al suo impegno. “Qualche volta mi sembra 
di essere uno sciocco ad impegnarmi nello 
studio e nell’attività di laboratorio, quando 
i mezzi di comunicazione propongono ra-
pidi e facili sistemi di arricchimento...” ave-
va detto. Fedele a questo spirito, anche 
quest’anno si è sviluppata la cerimonia di 
consegna in ALDAI. 
La Borsa di studio quest’anno è stata con-
segnata a due ragazzi provenienti dalla 
Facoltà di Chimica dell’Università di Mila-
no: Francesco Pino e Alessandro Poma. 
Questo è il senso di quanto finora fatto 
in ventiquattro anni di premiazioni: la 
premiazione dei migliori allievi delle Uni-
versità lombarde nei corsi di chimica ed è 
finanziata, oltre che dal Gruppo Seniores 
Edison e dai figli, anche dall’ALDAI che ne 
ha apprezzato il significato etico-morale, 
i promotori originari sono assolutamente 
grati di questa attenzione per i giovani a 
cui la Borsa di studio è rivolta. 
Ettore tiacci (Rappresentante del Grup-
po Seniores Edison), ha voluto ripercor-
rere la storia della chimica italiana, ricor-
dandone i fasti passati e il suo declino. 
Ha evidenziato i segni di ripresa di una 

industria chimica differente da quella del 
passato, di dimensioni più ridotte ma più 
diversificata. Ha espresso la propria sod-
disfazione nel vedere giovani chimici con 
brillanti risultati universitari e si è detto 
speranzoso per le prospettive dell'indu-
stria chimica italiana. 
È poi intervenuto Mario Ghezzi che ha 
esaminato gli sviluppi dell'industria chimi-
ca italiana dalla prima metà del Novecento 
fino ai giorni nostri. Ha messo in luce alcu-
ni passaggi interessanti di queste vicende, 
grazie al proprio punto di osservazione di 
tecnico qualificato e di dirigente di azien-
da, all'interno di Montedison.
Fiorenza Viani (Presidente della Sezione 
Lombarda della Società Chimica Italiana) 
ha sostenuto la dignità della chimica. Ha 
espresso fiducia nei giovani che sviluppe-
ranno una chimica nuova, ma adeguata 
ai nuovi tempi e in linea con la sensibilità 
contemporanea basata sulla sostenibilità 
non solo economica ma soprattutto am-
bientale. Non ci possiamo più sottrarre a 
questo vincolo per il futuro della Terra e 
delle future generazioni. 
L’ALDAI con questo contributo alla Borsa 
di studio “Giacomo Bonaiuti” dà un senso 
compiuto alle altre Borse di studio messe 
a disposizione l’anno scorso, ripresen-
tate anche quest’anno: quattro borse di 
studio per alunni meritevoli delle Scuole 
di istruzione secondaria di 2° grado e al-
trettante per studenti dei corsi di laurea 
in Economia e Ingegneria per aiutare, per 
quanto possibile, i giovani ad affrontare il 
futuro tenendo sempre ben presente che 
il successo si ottiene con il lavoro, la fati-

Da sinistra:
Elena Ghilardi consegna la Borsa 
a Francesco Pino.
Fabrizio Fusi la consegna 
ad Alessandro Poma.
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ca dello studio e l’attenzione ai problemi 
sociali che ci circondano e ci condiziona-
no. L’ALDAI crede fortemente nell’impor-
tanza del diritto allo studio ed al valore 
sociale intrinseco in esso contenuto e dà 
altresì grande importanza alla meritocra-
zia che, sempre di più, deve premiare i 
giovani che si impegnano.
La Commissione giudicatrice ha per-
ciò deciso di premiare due studenti che 
dopo aver brillantemente conseguito 
con un'alta votazione la Laurea trienna-
le sono ora impegnati nei due anni di 
Laurea Magistrale sempre con apprez-
zabili votazioni e sono già impegnati nel 
lavoro di tesi che dura mediamente un 
anno. Prima della premiazione come di 
consuetudine sono stati ascoltati alcuni 
dei premiati degli anni passati che hanno 
raccontato di se stessi e delle opportuni-
tà che hanno potuto cogliere anche per 
merito della Borsa di studio. 
Paolo Gabaldi, vincitore negli anni 1998 e 
1999, ha lavorato presso la Henkel ed ora 
nella Millipore Italia. Conferma che nel set-
tore chimico esistono opportunità di la-
voro che vanno utilizzate. Si dichiara con-
tento di aver scelto questo settore e invita 
i giovani colleghi a continuare l'approfon-
dimento della materia e a non trascurare 
la possibilità di lavorare nell'industria. 
Elena Ghilardi, vincitrice nel 2008, sta 
svolgendo il dottorato di ricerca a Bar-
cellona. Si è detta contenta nel sentire la 
propria passione per quel che sta seguen-
do e augura ai vincitori di poter sentire 
altrettanta sintonia con gli argomenti che 
affronteranno. Ha affermato che, anche se 
è andata all'estero a completare gli studi, 
in Italia esistono prospettive di lavoro non 
trascurabili nel settore della chimica.
Fabrizio Fusi, vincitore nel 2013, lavora 
attualmente in un'industria che produce 
principi attivi per farmaci. Si è detto grato 
nei confronti di questa Borsa di studio e 
di aver ricevuto un impulso non trascu-
rabile a completare gli studi. Ha invitato i 
giovani vincitori a scegliere quel che pia-
ce, anche se può apparire difficile. La pro-
pria esperienza gli ha indicato che risulta 
più facile sostenere un impegno anche 
gravoso se quel che si fa risulta gradito. 
Marta Stucchi, vincitrice nel 2013, ha in-
vitato i giovani vincitori a continuare gli 
studi e gli approfondimenti della materia. 
Sta sviluppando una tesi di dottorato sul 
biossido di titanio e suoi benefici effetti in 
materia di tutela del patrimonio artistico 

Anno

1991
1992
1993
1994
1995
1996
1997
1998
1999
2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
2009
2010
2011
2012
2013
2014

Gilberto NINI
Alberto ORNAGHI
Gilberto NINI 
Celia ABURTO CHAVARRIA
Marco LARICCIA
Marco LARICCIA
Angela RINALDI 
Roberto FACINCANI   
Barbara CHIAROLINI 
Mara SADA 
Arianna CAROLI
Paolo AROSIO 
Rosario FERRANTE
Palma FEDELI 
Serena CAROSSO  
Serena CAROSSO  
Andrea PELLEGRINO 
Elena GHILARDI
Davide Carlo VILLA 
He ZHANGWEI
Claudia GUANCI
Susanna BERNARDI
Fabrizio FUSI
Francesco PINO

Paolo GABALDI  
Paolo GABALDI  
Fabiano IACONO 
Andrea SPANÒ 
Stefania ASSONI 
Fedele TILOCCA 
Andrea INVERNIZZI 
Francesca ZAVARISE 
Silvia GEMME 
Federica CAPPA 
Marco PERSICO 

Davide SALA
Marta STUCCHI
Alessandro POMA

Vincitori

e in materia di contenimento dell'inqui-
namento atmosferico.
Davide Sala, vincitore nel 2012, ha fatto 
una scelta differente: ha lasciato l'am-
biente universitario per inserirsi subito 
nel mondo industriale. Ha svolto la tesi di 
dottorato negli USA, ma non ha ritenuto 
opportuno trattenersi in ambito universi-
tario. Attualmente lavora per un'industria 
cinese in Italia, coprendo un ruolo tecni-
co - commerciale. Ha invitato i propri gio-
vani colleghi ad affrontare il mondo del 
lavoro nell'industria e a non restare trop-
po a lungo in ambito universitario.
Zhangwei he, vincitrice della Borsa di stu-
dio nel 2010 e attualmente impegnata in 
Austria, ha mandato un messaggio rivolto 
ai giovani vincitori della Borsa di studio 
2014: l'invito è quello di insistere nella for-
mazione continua e di non spaventarsi per 
l'impegno che viene richiesto.

Ed eccoci finalmente alla premiazione dei 
due vincitori della XXIV^ edizione.

Francesco Pino ha ringraziato per la fidu-
cia accordatagli. Si è detto piacevolmente 
sorpreso per le testimonianze dei vincito-
ri degli anni precedenti e si è detto inco-
raggiato a proseguire nella direzione già 
intrapresa. Ha ringraziato la propria fa-
miglia ed i professori per il sostegno e lo 

stimolo che gli hanno fornito. Francesco, 
oltre alle ore di studio curriculari, ha fatto 
domanda di svolgere attività di tutoring 
ad un collega disabile per 200 ore all’an-
no. Purtroppo al bando dell’Università si 
sono presentati solo due candidati.

Alessandro Poma ha apprezzato il ca-
lore umano e il senso etico della Borsa 
di studio. Si è detto incoraggiato a conti-
nuare il percorso avviato. Ha comunicato 
di aver desiderato possibilità di lavoro di 
ricerca all'estero, ma di non aver trovato 
soluzioni interessanti. Intende continuare 
l’attività di dottorato in Italia sia in Univer-
sità sia presso il CNR-ISTM.
Con queste testimonianze si è poi pro-
ceduto alla consegna delle due Borse di 
studio. Si è voluto rendere evidente lo 
scambio di consegne ed il collegamento 
stretto tra i precedenti vincitori e gli at-
tuali vincitori 2014. Pertanto la consegna 
delle buste contenenti le Borse stesse è 
stato effettuato da questi precedenti vin-
citori, ora inseriti nel mondo del lavoro. 
Elena Ghilardi ha consegnato la Borsa a 
Francesco Pino e Fabrizio Fusi l’ha con-
segnata ad Alessandro Poma. Con que-
sto contatto non solo simbolico si è reso 
esplicito l'augurio e l'incoraggiamento 
tra giovani. Arrivederci alla Borsa del 
quarto di secolo, nel 2015! ■
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Piazza Affari ospita 
il tavolo dei Fondi sanitari
Il commento del Presidente fASI, 
Stefano Cuzzilla

o scorso 16 maggio a Milano, nel 
corso della quarta edizione della 
Giornata Nazionale della Previ-

denza, promuovevo assieme ai rappre-
sentanti dei maggiori Fondi sanitari di 

natura contrattuale la Tavola rotonda 
“Fondi Sanitari Contrattuali: identità di 
oggi, modello di domani”. L’appuntamen-
to è ormai diventato una tradizione per 
il Tavolo costituitosi tra i Fondi sanitari 
integrativi, dove il FASI siede in posizio-
ne centrale. La cornice meneghina ci ha 
consentito di attribuire rilevanza pubbli-

ca alle attività di ricerca, progettazione e 
coordinamento che stiamo ponendo in 
essere da qualche anno a questa parte, 
ma anche di presentare a un pubblico 
vasto i numeri e i connotati del cosiddet-
to “secondo pilastro” della Sanità.
Anagrafe dei Fondi, innovazione tec-
nologica, defiscalizzazione della con-
tribuzione integrativa, ampliamento 
dell’offerta sanitaria nel senso di una 
maggiore prevenzione sono i temi 
che sento prioritari e di cui ho rendi-
contato anche in quella occasione.
Mentre evidenziavamo le incongrui-
tà che ancora accompagnano l’istitu-
to dell’Anagrafe e riflettevamo sulle 
prospettive di sviluppo del welfare 
complementare, sono stati pubblicati 
i primi risultati dell’indagine parlamen-
tare sullo stato del Sistema sanitario 
condotta dalle Commissioni riunite Bi-
lancio e Affari sociali della Camera dei 
Deputati.
La presentazione delle conclusioni di 
quell’indagine, durata oltre un anno e 
alla cui attività solo alcuni Fondi tra cui 
il FASI sono stati invitati a partecipare in 
Audizione, è stata la più precipua mani-
festazione dell’attualità dei temi discussi 
in quella giornata. Palazzo Mezzanotte 
ospitava il nostro Convegno e, conte-
stualmente, parte del Parlamento faceva 
conoscere il proprio intendimento sulla 
Sanità del domani.
Nel documento ufficiale i Fondi sani-
tari contrattuali sono descritti come 
una chiave di volta per la sostenibilità 
del sistema: per il loro tramite, soprat-
tutto, si creerebbe un circuito virtuoso 
capace di accrescere l’efficienza del si-
stema sanitario, che verrebbe sgravato 
dalla domanda di prestazioni sanitarie 
altrimenti erogabili. Dall’altro lato, si sot-
tolinea anche la funzione di intermedia-

�

Stand FASI nel padiglione 
del Palazzo Mezzanotte.
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zione della spesa sanitaria privata che i 
Fondi possono assolvere, intervenendo 
proprio per quelle prestazioni sostenu-
te out of pocket dalla maggioranza  dei 
cittadini.
Sono principi ai quali faccio appello da 
tempo e che è opportuno che siano 
largamente condivisi. A Milano ho ri-
badito quanto sia fuorviante spiegare il 
ruolo dei Fondi riducendo la dialettica 
alla mera opposizione pubblico versus 
privato. La copertura di un Fondo non 
solo è una garanzia per il lavoratore, 
ma costituisce una stampella utile a 
sorreggere il principio universalistico 
che il nostro Sistema Sanitario Nazio-
nale deve continuare a garantire.
Non a caso al nostro Convegno è stato 
invitato a partecipare un rappresentan-
te della Sanità veneta, a dimostrazione 
dell’importanza di creare nuove sinergie 
finanche a partire dalle amministrazioni 
pubbliche locali che hanno saputo inve-
stire al meglio nel settore.
Si tratta anche di applicare il metodo 
manageriale alle scelte di politica sa-
nitaria, ponendoci in modo recettivo 
nei confronti delle opportunità di svi-
luppo che vengono dai territori. I Fon-
di sanitari integrativi sono una risorsa 
per il sistema e, poiché agiscono - direi, 
fortunatamente - nel rispetto della pro-
pria natura di enti no-profit, hanno an-
che il compito di trovare delle soluzioni 
sostenibili che garantiscano ai propri as-
sistiti qualità e capillarità delle cure nel 
tempo.
Scorrendo le statistiche appena pubbli-
cate dall’Organizzazione mondiale della 
Sanità nell’annuale “World Health Sta-
tistics 2014”, il primo dato significativo 
che balza agli occhi riguarda proprio la 
speranza di vita. In tutti i Paesi si vive più 
a lungo, quasi sei anni in più rispetto al 
1990. In base a questo indicatore, l’Italia 
si colloca al settimo posto per gli uomi-
ni e al quinto per le donne nel mondo. 
Se questa tendenza si spiega con un 
miglioramento generale delle condizio-
ni di vita, ambientali e sociali, spesso si 
sottovaluta il peso - fondamentale - che 
il progresso medico e farmacologico ha 
giocato e continua a giocare nel contra-
sto delle malattie più nocive.
In definitiva, dobbiamo tener conto che 
sul lungo periodo la sfida è sancita dagli 
indicatori demografici e dalle esigenze 
di bilancio.

Il compito della classe dirigente risie-
de anche nel portare a risultato que-
sta consapevolezza. Come Presidente 
del nostro Fondo, sto favorendo una 
serie di misure che possano farci ri-
sparmiare somme importanti, da 
destinare al capitolo dell’assistenza 
sanitaria tout court. Se la forbice tra di-
rigenti in servizio e dirigenti in pensione 
continuerà a estendersi, se prevarranno 
malattie croniche o si imporranno esi-
genze di cure diverse, il FASI non può 
farsi trovare impreparato. 
Nei confronti dei colleghi più anziani, in 
particolare, dobbiamo riservare mag-
giore attenzione nella definizione dei 
piani di cura e preservare il contenuto 
solidaristico che deve accompagnare 
ogni ragionamento sulla sostenibilità 
dell’Ente. Siamo uno dei pochi Fondi 
contrattuali in Italia a garantire la 
prosecuzione dell’assistenza sanita-
ria anche dopo il pensionamento e 
sono convinto che questa estensione, 
oltre a rappresentare un valore aggiun-
to inestimabile per la nostra categoria, 
possa essere difesa anche dai dirigenti 
in servizio che, un domani, usciti dall’a-
zienda, sapranno di poter continuare a 
contare sul FASI.
I cambiamenti demografici che ci atten-
diamo hanno una portata enorme ed è 
complesso presagirne l’impatto, ma au-
spico che i 300 mila iscritti al FASI pos-
sano sentirsi ben rappresentati da un 
Fondo che sta promuovendo momenti 
di confronto autorevoli come quello mi-
lanese e che, allo stesso tempo, si sta di-
mostrando capace di stringere rapporti 
consolidati con i vertici delle ammini-
strazioni pubbliche e del Ministero della 
Salute. ■ Palazzo Mezzanotte a Milano.

Il compito della classe
dirigente risiede anche 
nel portare a risultato 

questa consapevolezza. 
Come Presidente del 

nostro Fondo, sto favorendo 
una serie di misure 

che possano farci risparmiare 
somme importanti, 

da destinare al capitolo 
dell’assistenza sanitaria 

tout court. 
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Driver Center:
professionalità e trasparenza per scegliere 
il pneumatico su misura per la tua auto.
Driver è la rete di gommisti professio-
nisti, che, ispirata da professionalità, 
competenza, trasparenza e affidabili-
tà, vanta oltre 300 punti vendita in 
tutta Italia. 
Nei Driver Center troverai la più am-
pia gamma di assistenza fornita da 
esperti del pneumatico che ti suppor-
teranno nella scelta del miglior pro-
dotto per le tue esigenze di guida e per 
le caratteristiche del tuo veicolo.
Scegliere il pneumatico giusto per la 
tua auto è semplice grazie alla con-
sulenza che troverai nel Driver Center 
da te scelto.

Pneumatici con marcatura 
dedicata: molto più 
di una “scritta” sul fianco 
del pneumatico.
Con il termine “marcature dedicate” 
si intendono i pneumatici sviluppati 
dai produttori in collaborazione con 
i migliori costruttori di auto. Questi 
pneumatici sono stati omologati in 
primo equipaggiamento dal costrutto-
re del veicolo e sono il completamento 
ideale per il modello per il quale sono 
stati sviluppati. I pneumatici con mar-
cature dedicate sono il risultato di un 
forte impegno congiunto di sviluppo 

tecnologico - che può durare fino a 3 
anni - con le più prestigiose case auto-
mobilistiche d’Europa e sono in grado 
di migliorare le prestazioni di queste 
auto. Essi rappresentano il massimo 
processo di messa a punto che com-
pletano i più recenti sviluppi tecnolo-
gici nel settore automobilistico.
Pirelli è leader nelle omologazioni 
premium e da anni è il principale 
fornitore europeo di primi equipag-
giamenti con oltre 400 omologazio-
ni, un’attività che proseguirà anche 
nel futuro grazie alla grande espe-
rienza acquisita.

Cosa è un pneumatico 
Marcato? 
❚ È un pneumatico omologato  

in primo equipaggiamento.
❚ È il risultato di un forte 

impegno congiunto di sviluppo 
tecnologico.

❚ È il complemento ideale per 
il modello per il quale  viene 
sviluppato.

❚ È il massimo del processo di messa 
a punto pneumatico/vettura.

❚ È il completamento dei più 
recenti sviluppi tecnologici in 
campo automobilistico.

❚ È differenziazione sul mercato.

In sintesi: un pneumatico Marcato 
è un pneumatico «su misura»  
che migliora le prestazioni  
di una determinata vettura.

Come si riconosce una marcatura dedicata?
I pneumatici marcati hanno particolari marcature riportate sul fianco.

Pirelli.
n°1 nelle 
omologazioni 
premium.
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Hot mail
con il nostro 
esperto INPS
Salvatore Martorelli
Giornalista - Consulente Previdenziale

Sono un dirigente di 67 anni compiuti il 24 novembre 2013, 
in pensione dal 1° gennaio 2003. 
Da tale data ho continuato l’attività lavorativa con contratti  
a progetto tuttora in corso.
Gradirei un Vostro supporto per conoscere quanto segue.
❚ Posso richiedere un supplemento di pensione  

pur continuando l’attività lavorativa?
❚ Nel caso sia possibile è, a Vostro parere, conveniente 

chiedere tale supplemento, oppure è meglio attendere  
di finire l’attività lavorativa?

❚ In caso di richiesta è possibile successivamente richiedere 
un ulteriore supplemento?

❚ Il supplemento di pensione da Gestione Separata è 
reversibile a favore del coniuge?

❚ L’eventuale richiesta di supplemento è presentabile online? 
In caso negativo esiste un modulo scaricabile dal sito INPS?

In primo luogo Le preciso che i versamenti fatti alla cosiddetta Ge-
stione Separata non danno diritto ad un supplemento della pen-
sione di cui Lei è già titolare, bensì ad un trattamento pensionistico 
aggiuntivo (la cosiddetta "pensione supplementare"). Si tratta, in 
pratica, di un’altra pensione che si affiancherà a quella principale.
Detto trattamento è conseguibile, a prescindere dal numero degli 
anni di versamento accreditati, dal mese successivo al raggiungi-
mento dell’età pensionabile che, per gli uomini, è fissato, secondo 
le regole della Riforma Fornero, al compimento dei 66 anni e 3 
mesi di età (questo requisito anagrafico si innalzerà via via dal 
2016 in stretto rapporto all’incremento della aspettativa di vita).

Tenuto conto, dunque, della Sua età anagrafica Lei può inoltrare 
- senza che sia necessario interrompere il rapporto di collabora-
zione in atto - già da subito - la domanda di pensione supplemen-
tare che Le verrà riconosciuta dal mese successivo alla presenta-
zione della richiesta.
Se, poi, come mi rappresenta, Lei continuerà a svolgere un’attività 
di collaborazione a progetto, potrà, cinque anni dopo la decorrenza 
di questa prestazione, inoltrare una domanda di supplemento della 
pensione supplementare per i versamenti fatti successivamente.
Circa la convenienza ad attendere la fine del rapporto di colla-
borazione in atto  per inoltrare la domanda di supplemento, non 
avrei dubbi a consigliarle l’opportunità di presentare subito la ri-
chiesta (ha già purtroppo perso parecchi mesi di pensione).
Il mancato incasso delle rate di pensione a cui ha già diritto non 
sarebbe, infatti, compensato dalla circostanza di ottenere, rin-
viando la presentazione della domanda, più avanti nel tempo, 
una pensione di importo più elevato.
Il trattamento di pensione supplementare è, come tutti i tratta-
menti pensionistici collegati al versamento dei contributi, reversi-
bile al coniuge ed agli eventuali figli minori.
Se Lei è in possesso del codice di accesso ai servizi INPS (il cosid-
detto PIN) potrà inoltrare la domanda all’INPS per via telematica. 
In caso contrario potrà avvalersi gratuitamente della convenzio-
ne che l’ALDAI ha stipulato con il Patronato 50&Più Enasco, che 
è presente in Associazione previo appuntamento tutti i venerdì 
mattina dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 
L’indirizzo e-mail di riferimento per eventuali comunicazioni è 
maria.caputo@aldai.it.

Supplemento di pensione continuando attività
di collaborazione a progetto

reVIDeNzAp

VADEMECUM PEr GLI AUtOrI
teStI
I testi devono pervenire alla redazione battuti in formato Word. Una pagina 
della rivista, composta di solo testo, corrisponde a circa 4.000 battute (spazi 
inclusi). Per gli articoli superiori alla singola pagina le battute vanno moltipli-
cate di conseguenza. Se è previsto l’inserimento di grafici, immagini, foto, figu-
re, ecc., il numero di battute va proporzionalmente ridotto. Per l’ottimizzazione 
dei tempi e per non creare disguidi nell’iter della lavorazione tecnica della rivista 
invitiamo cortesemente ad inviare alla Redazione i testi in versione de-
finitiva. Il titolo fornito dall’Autore può essere modificato dalla redazione per 
uniformità, come lunghezza e stile, ai titoli degli altri articoli della rivista.

ILLUStrAzIoNI
Le immagini non devono essere inserite nel documento Word di testo,  
bensì inviate separatamente in file ad alta risoluzione per la stampa. 
Formato per le immagini: JPG, TIFF, PDF.

Per ULterIorI ChIArIMeNtI
Gabriella Canuti - Segreteria di Redazione
via Larga, 31 - 20122 Milano
Tel. 02.58376.237 - Fax 02.5830.7557
E-mail: rivista@aldai.it

Lettere e articoli firmati impegnano tutta e sola la responsabilità degli Autori e non rispecchiano necessariamente l’opinione dell’ALDAI. 
gli articoli sono pubblicati a titolo gratuito.
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Spunti sulla previdenza 
complementare: Previndai
Carlo Cecere
Commissione Previdenza e Assistenza Sanitaria
Consigliere Previndai

revindai nasce nel 1990 
quale Fondo di Previden-
za a Capitalizzazione per i 

Dirigenti di Aziende Industriali il cui 
rapporto di lavoro è regolato dal CCNL 

sottoscritto da Confindustria e Feder-
manager o da un diverso contratto, co-
munque sottoscritto da almeno una di 
tali parti ed opera secondo il regime di 
contribuzione definita a capitalizza-
zione individuale.
Per i lavoratori dipendenti le fonti contri-
butive sono rappresentate da: contribu-
zione del lavoratore, contribuzione del 
datore di lavoro e il versamento del TFR; 
tali contributi usufruiscono di un regime 
fiscale agevolato (esenzione dei contri-
buti, riconosciuta fino ad un importo 
predeterminato, tassazione dei rendi-
menti nella fase di gestione e tassazione 
delle prestazioni per la parte che non sia 
già stata tassata), mentre il TFR affluisce 
al fondo pensione senza subire alcuna 
tassazione.
Le risorse raccolte dai Fondi pensione 
vengono investite nei mercati finanziari 
al fine di produrre un rendimento che va 
ad aggiungersi alla contribuzione tem-
po per tempo versata nelle posizioni 
individuali. Tali Fondi sono quindi gestiti 
secondo il sistema tecnico finanziario 
della capitalizzazione.
L’impiego di questi contributi, nell’ambi-
to del Previndai, è effettuato avvalendo-
si di tre comparti: uno di natura assicura-
tiva e due di natura finanziaria.
Il comparto assicurativo si caratterizza 
per il bassissimo profilo di rischio, per la 
rivalutazione annuale del capitale inve-
stito (con la garanzia del riconoscimento 
di un rendimento minimo), per il  conso-
lidamento annuo della posizione e per 
i coefficienti di conversione in rendita 
predeterminati; tali coefficienti, che ten-

gono conto di fattori demografici e di 
quelli finanziari, sono desunti da tabelle 
il cui riferimento è contenuto nella con-
venzione assicurativa vigente. 
Per la gestione delle contribuzioni che 
confluiscono su questo comparto, Pre-
vindai ha stipulato con alcune primarie 
compagnie di assicurazione, sin dalla 
sua costituzione e fino al 31 dicembre 
2013, una convenzione assicurativa, di 
norma di durata triennale. 
Dal 1 gennaio 2014, a seguito di un ban-
do di gara, è stato selezionato il nuovo 
pool composto da:
❚ Generali Italia/G.E.S.A.V;
❚ Allianz/Vitariv;
❚ UNIPOL SAI (ex Fondiaria-SAI)/  

Fondicoll;
❚ Società Reale Mutua/Gestireale.

Ad ogni afflusso i contributi vengono 
girati dal Fondo alle compagnie che 
compongono il pool in base alle quote 
di partecipazione di ciascuna di esse. Le 
compagnie riversano tali risorse nelle 
speciali gestioni, individuate nella con-
venzione, accendendo polizze a premio 
unico ricorrente intestate al singolo 
iscritto, in funzione del contributo ver-
sato a suo nome. Ogni polizza quindi 
è regolata dalle condizioni relative alla 
convenzione assicurativa vigente al mo-
mento della sua emissione.
A fine anno le coassicuratrici riconosco-
no una rivalutazione sulle prestazioni 
maturate, in base al rendimento medio 
da esse ottenuto.
I comparti finanziari non sono assistiti 
da garanzie di rendimento né di inte-
grità del capitale investito e hanno una 
gestione attiva, volta a cogliere le op-
portunità del mercato. Pur in assenza 
delle garanzie contrattuali sopra citate, 
l’obiettivo assegnato a ciascun gestore 
è quello di massimizzare il rendimento 
delle attività affidate in gestione co-

munque salvaguardandone l’integrità. 
Ciò ha comportato l’assegnazione di 
mandati di gestione, differenziati per 
classi di attivo, a gestori attivi, cioè re-
sponsabili di scelte di breve termine 
relative alla composizione del portafo-
glio, in funzione delle condizioni con-
tingenti di mercato, ovviamente nel 
rispetto del mandato fissato dal Consi-
glio di Amministrazione. 

Comparto Bilanciato
Le risorse del comparto sono investite 
nel rispetto dei seguenti limiti percen-
tuali: 
❚ almeno 60% in obbligazioni;
❚ massimo 40% in azioni 

esclusivamente di società quotate.

È possibile anche l’utilizzo di valute ex-
tra euro comunque entro limiti prede-
terminati nonché di prodotti derivati, 
questi ultimi esclusivamente per le fina-
lità e le limitazioni previste dalla norma-
tiva vigente.
Considerate le caratteristiche e le garan-
zie fornite, il comparto può considerarsi 
a medio rischio.
I mandati attivi al 31 dicembre sono i se-
guenti:
❚ Lombard Odier (EUROPEAN 

EQUITIES);
❚ Morgan Stanley (EURO BOND);
❚ Pimco (GLOBAL BOND);
❚ Eurizon Capital (EURO BOND);
❚ Nomura (ASIAN EQUITIES);
❚ State Street (US EQUITIES);
❚ Eurizon Capital (ITALIAN EQUITIES).

Comparto Sviluppo
Le risorse del comparto sono investite 
nel rispetto dei seguenti limiti percen-
tuali: 
❚ almeno 25% in obbligazioni;

p
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❚ massimo 75% in azioni 
esclusivamente di società quotate. 

Considerate le caratteristiche e le garan-
zie fornite, il comparto può considerarsi 
a medio/alto rischio. 
I mandati attivi al 31 dicembre sono i se-
guenti:
❚ Lombard Odier (EUROPEAN 

EQUITIES);
❚ Pimco (GLOBAL BOND);
❚ Eurizon Capital (EURO BOND);
❚ Nomura (ASIAN EQUITIES);
❚ State Street (US EQUITIES);
❚ Eurizon Capital (ITALIAN EQUITIES).

Prestazioni pensionistiche
A richiesta dell’iscritto il Fondo provve-
de all’erogazione delle prestazioni che 
possono essere percepite sia in forma di 
rendita (pensione complementare) sia 
in capitale, nel rispetto dei limiti fissati 
dalla legge.

rendita: 
a. Interamente vitalizia.
Prestazione periodica erogata al titolare 
per l’intera durata della sua vita. 
b. Certa per 5, 10 o 15 anni 
e successivamente vitalizia.
Prestazione periodica che garantisce, 
in caso di decesso del titolare durante il 
periodo di certezza fissato in alternativa 
in 5, 10 o 15 anni, il proseguimento 
della corresponsione della rendita ai 
beneficiari/eredi designati dal titolare. 
Se al termine del periodo di certezza il 
titolare è in vita, la rendita prosegue in 
forma vitalizia. 
c. reversibile 
Rendita vitalizia corrisposta finché il 
titolare è in vita e, in seguito, in misura 
totale o per la quota scelta dal titolare 
stesso, alla persona nominata quale 
reversionario, se in vita. 

Con l’avvio del nuovo comparto Assicu-
rativo 2014 saranno a disposizione degli 
iscritti due ulteriori tipologie di rendita: 
con controassicurazione (che liquida 
l’eventuale capitale residuo in caso di 
decesso dell’assicurato in corso di go-
dimento della rendita) o con LTC Long 
Term Care (che prevede una maggiora-
zione della rendita in erogazione in caso 
di sopraggiunta non autosufficienza 
dell’assicurato).

Titolari del diritto 
e tipologie di riscatto
a. Riscatto parziale  nella misura del 50% 

della posizione individuale maturata, 
in caso di:

 a1. cessazione dell’attività lavorativa 
che comporti l’inoccupazione per un 
periodo di tempo non inferiore a 12 
mesi e non superiore a 48 mesi;

 a2. dirigente che, avendo cessato l’at-
tività lavorativa con un’azienda che ha 
dato origine a contribuzione presso il 
Fondo, non si sia iscritto, nei successivi 
sei mesi, ad altro Fondo pensione cui 
poter trasferire la posizione in relazio-
ne ad una nuova attività lavorativa e 
non sia in possesso dei requisiti per il 
diritto alle prestazioni pensionistiche;

 a3. ricorso, da parte del datore di la-
voro, a procedure di mobilità, cassa in-
tegrazione guadagni ordinaria o stra-
ordinaria (fattispecie non ricomprese 
nella contrattazione dei dirigenti in-
dustriali).

b. riscatto totale in caso di:
 b1. invalidità permanente che com-

porti la riduzione della capacità lavo-
rativa a meno di un terzo;

 b2. cessazione dell’attività lavorativa 
che comporti l’inoccupazione per un 
periodo di tempo superiore a 48 mesi 
(tale facoltà non può essere esercitata 
nel quinquennio precedente la ma-
turazione dei requisiti di accesso alle 
prestazioni pensionistiche comple-
mentari; in questi casi si applicano le 
previsioni di cui all’art. 12, co. 2, lett.);

 b3. dirigente che, avendo cessato l’at-
tività lavorativa con un’azienda che ha 
dato origine a contribuzione presso il 
Fondo, non si sia iscritto, nei successivi 
sei mesi, ad altro Fondo pensione cui 
poter trasferire la posizione in relazio-
ne ad una nuova attività lavorativa e 
non sia in possesso dei requisiti per il 
diritto alle prestazioni pensionistiche;

 b4. pensionamento dell’iscritto che, pur 
avendo esercitato il diritto al pensiona-
mento obbligatorio, non abbia ancora 
maturato cinque anni di iscrizione a for-
me pensionistiche complementari.

Anticipazioni agli iscritti
1. L’iscritto può conseguire un’anticipa-

zione della posizione individuale ma-
turata nei seguenti casi e misure:

a. in qualsiasi momento, per un importo 
non superiore al 75%, per spese sani-
tarie conseguenti a situazioni gravissi-
me attinenti a sé, al coniuge o ai figli, 
per terapie e interventi straordinari ri-
conosciuti dalle competenti strutture 
pubbliche;

b. decorsi 8 anni di iscrizione, per un 
importo non superiore al 75%, per 
l’acquisto della prima casa di abita-
zione per sé o per i figli o per la realiz-
zazione, sulla prima casa di abitazio-
ne, degli interventi di manutenzione 
ordinaria, straordinaria, di restauro 
e di risanamento conservativo, di ri-
strutturazione edilizia, di cui all’art. 3, 
co. 1, lett. a), b), c) e d) del Decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380;

c. decorsi 8 anni di iscrizione, per un 
importo non superiore al 30%, per 
la soddisfazione di ulteriori sue esi-
genze.

Regime fiscale
La fiscalità, soprattutto per le erogazioni, 
è molto articolata e complessa in quan-
to si sono, nel tempo, susseguite molte-
plici  norme che hanno complicato non 
poco l’applicazione e la comprensione 
per gli iscritti.

reVIDeNzAp

Le risorse raccolte 
dai Fondi pensione 
vengono investite 

nei mercati finanziari al fine 
di produrre un rendimento 

che va ad aggiungersi 
alla contribuzione tempo 
per tempo versata nelle 
posizioni individuali. 

Tali Fondi sono quindi gestiti 
secondo il sistema 
tecnico finanziario 

della capitalizzazione.
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Regime fiscale
dei contributi
Le fonti contributive sono rappresen-
tate da: contribuzione del lavoratore, 
contribuzione del datore di lavoro e il 
versamento del TFR; tali contributi usu-
fruiscono di un regime fiscale agevolato. I 
contributi versati ai Fondi pensione, qua-
le Previndai, sono deducibili dal reddito 
complessivo dell’iscritto per un importo 
annuo non superiore ad euro 5.164,57;  
mentre il TFR affluisce al Fondo pensione 
senza subire alcuna tassazione.

Regime fiscale
della fase d'accumulo
Sui rendimenti della gestione, i Fondi pen-
sione sono soggetti ad imposta sostituti-
va delle imposte sui redditi nella misura 
dell’11%, che si applica annualmente 
sul risultato maturato in ciascun periodo 
d’imposta, al netto dei costi di gestione. 

Regime fiscale 
delle prestazioni
La fiscalità può, per alcuni aspetti, esse-
re diversa tra coloro che si sono iscritti 
alla previdenza complementare dal 28 
aprile 1993 (“nuovi iscritti”) e coloro che 
vi hanno acceduto precedentemente 
(“vecchi iscritti”). Vi è infine una ulterio-
re categoria costituita da coloro che si 
sono iscritti per la prima volta alla previ-
denza obbligatoria dopo il 31 dicembre 
2006 (“nuovissimi iscritti”).
Le prestazioni possono essere liquidate 
a favore dei “nuovi iscritti” in forma di ca-
pitale, secondo il valore attuale, fino ad 
un massimo del 50% del montante fina-
le accumulato e in rendita (nel computo 
dell’importo complessivo erogabile in 
capitale sono detratte le somme erogate 
a titolo di anticipazione per le quali non 
si sia provveduto al reintegro). 
I “vecchi iscritti” continuano a poter be-
neficiare dell’intera posizione in capita-
le, con importanti differenze nel regime 
fiscale.
I “nuovissimi iscritti” hanno esclusiva-
mente il godimento della rendita. Per 
cercare di rendere più agevole la com-
prensione delle varie norme e la loro 
applicazione è opportuno suddividere i 

periodi, in cui si sono costituiti i singoli 
montanti, in tre raggruppamenti:
❚ fino al 2000;
❚ dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006;
❚ dal 1° gennaio 2007 ad oggi. 

Montanti maturati 
dal 1° gennaio 2007 
Prestazioni pensionistiche - sia in forma 
di rendita, sia di capitale.
Alla parte imponibile si applica una rite-
nuta a titolo d’imposta con aliquota del 
15%, che si riduce di una quota pari allo 
0,30% per ogni anno intero di partecipa-
zione successivo al quindicesimo (se la 
data di iscrizione è anteriore al 1° genna-
io 2007, gli anni di iscrizione precedenti 
al 2007 sono computati fino ad un mas-
simo di 15), con una riduzione massima 
del 6%. L’aliquota applicata può pertan-
to scendere sino al 9% dopo trentacin-
que anni di partecipazione. Nella deter-
minazione dell’anzianità necessaria per 
usufruire della riduzione si tiene conto 
di tutti gli anni di partecipazione alle 
forme di previdenza complementare 
che non siano stati riscattati. 
Solo per la rendita, si evidenzia che sull’in-
cremento annuale derivante dalla riva-
lutazione le Compagnie di Assicurazione 
applicano l’imposta sostitutiva del 12,50% 
sui rendimenti maturati sino a tutto il 
2011: sugli incrementi maturati a partire 
dal 2012 tale aliquota è stata elevata (D.L. 
138/2011 convertito in L. 148/2011) ad 
una misura ricompresa tra il 12,50% ed il 
20% in funzione della composizione dei 
titoli della gestione patrimoniale di riferi-
mento delle Compagnie stesse. 

Montanti maturati 
dal 1° gennaio 2001  
al 31 dicembre 2006
Anche in questo caso, le prestazioni ero-
gate costituiscono reddito assimilato a 
quello di lavoro dipendente, imponibili 
solo per la parte che non è già stata as-
soggettata a tassazione durante la fase 
di accumulo; è quindi esente la parte 
di prestazione che deriva dai contributi 
non dedotti e dai rendimenti già tassati. 

Prestazioni pensionistiche in forma 
di rendita 
La parte imponibile è soggetta a tassa-
zione progressiva IRPEF. 
Sull’incremento annuale derivante dalla 
rivalutazione le Compagnie di Assicura-

zione applicano l’imposta sostitutiva del 
12,50% sui rendimenti maturati sino a tut-
to il 2011: sugli incrementi maturati a par-
tire dal 2012 tale aliquota è stata elevata 
(D.L. 138/2011 convertito in L. 148/2011) 
ad una misura ricompresa tra il 12,50% ed 
il 20% in funzione della composizione dei 
titoli della gestione patrimoniale di riferi-
mento delle Compagnie stesse. 

Prestazioni pensionistiche in forma 
di capitale 
La parte imponibile, come sopra indivi-
duata, è soggetta a tassazione separata 
IRPEF. Si applica un’aliquota autocalcola-
ta dal Fondo la cui determinazione è dif-
ferenziata tra nuovi e vecchi iscritti: per i 
primi si considerano gli imponibili e l’an-
zianità dall’adesione al 31 dicembre 2006 
(o alla cessazione se precedente). Per i 
vecchi iscritti, si considerano entrambe le 
voci per la sola parte ricadente nel perio-
do 1° gennaio 2001 - 31 dicembre 2006 (o 
alla cessazione se precedente). 

Montanti maturati 
fino al 31 dicembre 2000
L’imponibile è diverso in base al tipo di 
prestazione e tra “vecchi” e “nuovi” iscritti. 

Prestazioni pensionistiche in forma 
di rendita
L’ammontare annuale della rendita è im-
ponibile, a tassazione progressiva IRPEF, 
per l’87,50% del suo ammontare.

Prestazioni in unica soluzione 
(pensionistiche, riscatti e anticipazioni)
Nuovi iscritti
È imponibile l’intero capitale erogato 
al netto dei contributi a carico del di-
rigente che non eccedano il 4% della 
retribuzione annua e della riduzione ri-
conosciuta sulle quote di TFR versate al 
Fondo; viene assoggettato a tassazione 
separata con la stessa aliquota autocal-
colata dal Fondo per i montanti maturati 
dal 2001 al 2006.

Vecchi iscritti
Sull’importo dei contributi versati, al 
netto della quota a carico del lavoratore 
che non ecceda il 4% della retribuzio-
ne annua, grava l’aliquota utilizzata dal 
datore di lavoro sul TFR. Sui rendimen-
ti, maturati entro il 31 dicembre 2000, 
si applica la ritenuta a titolo d’imposta 
sui capitali assicurativi con aliquota del 

reVIDeNzAp
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Nel 2013: 
❚ il numero delle rendite in corso 

di godimento è aumentato 
sensibilmente, superando le 1.900 
unità;

❚ le imprese versanti sono scese a fine 
anno a circa 12.000, quasi 500 in 
meno rispetto all’anno precedente;

❚ le imprese che hanno fatto ricorso 
alla rateizzazione per il risanamento

 del proprio debito sono aumentate 
significativamente;

❚ sono aumentate le aziende iscritte 
entrate in procedura concorsuale. ■
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Alcuni indicatori

ISCrIttI 
nel 2013

* 25% vecchi iscritti
   75 % nuovi/nuovissimi iscritti

CONtrIBUtI 
del 2013

COMPArtI 
(patrimonio al 31 dicembre 2013): 
ASSICURATIVO: 6.732 milioni di euro
BILANCIATO: 662 milioni di euro
SVILUPPO: 394 milioni di euro
RENDITE: 126 milioni di euro

77.493 dirigenti: * 
❚ 50.150 attivi 
❚ 27.343 silenti 

12.500 imprese 

784 milioni  
di euro

12,50%; fanno eccezione, risultando 
esenti da tale imposta, le prestazioni 
erogate in caso di invalidità e decesso 
dell’iscritto prima della maturazione del 
diritto alla prestazione.

L’intero capitale per i vecchi iscritti
Su quanto maturato dal 1° gennaio 2007 
si applica la meno favorevole fiscalità 
(che prevede in particolari fattispecie 
la tassazione IRPEF su rendimenti già 
assoggettati ad imposta sostitutiva) in 
vigore fino al 31 dicembre 2006 (art. 23 
del D. Lgs. 252/2005). A seguito di chiari-
menti da parte dell’Agenzia delle Entra-

te con circolare n. 70/E del 18 dicembre 
2007, i “vecchi iscritti” possono usufruire 
del più favorevole regime fiscale intro-
dotto dal 1° gennaio 2007 (art. 11 del 
D. Lgs. 252/2005), facendone espressa 
richiesta al Fondo pensione. 
L’esercizio di tale opzione comporta l’ob-
bligo di percepire la prestazione, matu-
rata dal 1° gennaio 2007, per il 50% in 
forma di rendita qualora il 70% del ma-
turato dal 1° gennaio 2007, convertito in 
rendita, sia maggiore del 50% dell’asse-
gno sociale. 
Il Fondo provvede a verificare se sussiste 
tale obbligo e, in caso positivo, prima di 

procedere alla liquidazione, ne informa 
l’iscritto per consentirgli di valutare ulte-
riori opzioni. La scelta, da parte dei “vec-
chi iscritti”, per la fiscalità più favorevole 
comporta anche l’esenzione dalla tassa-
zione dei rendimenti già assoggettati ad 
imposta sostitutiva.

Anno Iscritti 
al 31 dicembre

Patrimonio
Previndai* € 

rivalutazione
netta annua ** €

2012

2011

2010

2009

2008

2007

77.731

78.077

77.677

77.746

77.568

77.155

7.181.135

 6.451.249

 5.769.091

 5.122.994

 4.470.781

 3.896.207

259.742

 195.595

 187.548

 187.450

 177.485

 157.972

Comparto Bilanciato Sviluppo

Da 05/2005 a 12/2013 

2013

33,27% 

3,37%

40,93% 

4,06%

I rendimenti della gestione finanziaria

Anno (1)
rivalutazione           
Previndai* (2)

rivalutazione 
tFr* (3)

Inflazione 
(4)

Diff. Previndai- 
tFr (5) = (2) - (3)

Diff.  PreVINDAI- 
Inflaz.  (6) = (2) - (4)

I rendimenti della gestione assicurativa

2013

2012

2011

2010

2009

2008

2007

3,84%

3,85%

3,94%

3,94%

4,08%

4,56%

4,74%

1,92%

3,30%

3,88%

2,94%

2,22%

3,04%

3,49%

1,2%

3,00%

2,80%

1,50%

0,80%

3,30%

1,80%

1,92%

0,55%

0,06%

1,00%

1,86%

1,52%

1,25%

2,64%

0,85%

1,14%

2,44%

3,28%

1,26%

2,94%

* al netto dell'11% e delle quote 
 di partecipazione spese di gestione

** al netto delle liquidazioni

(gli importi sono espressi in migliaia di euro)
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Classe dirigente 
e prevenzione: Quo Vadis?
Stefano Cuzzilla
Presidente FASI

SSISteNzA SANItArIAa

� o letto attentamente i risul-
tati dell’“Indagine esplo-
rativa sugli atteggiamenti 

verso la prevenzione sanitaria e la pro-
filassi vaccinale in età adulta” presen-
tata lo scorso 18 maggio nella sede di 
Federmanager, richiamato dal fatto che 
abbia coinvolto un campione significa-
tivo di rappresentanti della classe diri-
gente di questo Paese, tra cui un buon 
numero di iscritti FASI.
Possiamo concordare innanzitutto sul 
fatto che la prevenzione sanitaria si 
conferma un must per aziende e diri-
genti in cerca di una solida protezione 
della propria salute. 
L’alto valore che i dirigenti attribuiscono 
a queste buone prassi è sicuramente di 
incentivazione per il nostro Fondo che 
dal 2011 ha introdotto specifici pac-
chetti di prevenzione a totale carico 
del Fondo. Si tratta anche di una confer-
ma per la Federazione che, promuoven-
do iniziative di tal genere, mira a sensi-
bilizzare ulteriormente la categoria sugli 
elementi portanti del nostro welfare 
contrattuale.
Siamo difatti consapevoli che il ricorso 
alla prevenzione vada continuamente 
incoraggiato, perché è chiaro che esiste 
ancora un gap da sanare. Secondo lo 
studio, sono ancora pochi i dirigenti che 
effettuano visite specialistiche a scopo 
preventivo. In questo senso, però, l’in-
dagine mette in luce il ruolo propulsi-
vo dei Fondi sanitari: non solo offrire 
servizi, ma fungere da utile prome-
moria per gli iscritti che altrimenti 
difficilmente si preoccupano della 
propria salute. 
Se esiste dunque un’attesa non trascu-
rabile nei confronti delle attività che il 
proprio Fondo sanitario può mettere in 

campo, per questa Presidenza l’investi-
mento in prevenzione è una priorità e il 
FASI deve farsi interprete del necessario 
cambiamento culturale. 
Fare prevenzione non solo significa 
battere sul tempo l’insorgere di una 
patologia, ma anche saper condurre 
uno stile di vita appropriato e coltiva-
re abitudini salutari. La nostra filosofia 
riposa sulla convinzione che un Fondo 
che fornisce questo tipo di servizio con-
tribuisce in maniera sostanziale anche 
all’equilibrio di tutto il sistema sanitario 
e, in definitiva, concorre all’interesse ge-
nerale della collettività. 
In tutti i consessi dedicati a questo tema, 

infatti, emerge sempre più l’importanza 
di riconsiderare i comportamenti quoti-
diani come elementi decisivi ad accre-
scere la speranza di vita in buona salu-
te di un individuo. Ai colleghi, anche in 
questa occasione, rivolgo l’invito a una 
maggiore responsabilizzazione e a non 
sottovalutare i cosiddetti “fattori di ri-
schio”. Dal canto nostro, continueremo 
a censurare le informazioni fuorvianti e 
a basare la comunicazione su statistiche 
precise e fonti verificate, senza limitarci 
a ragionare delle patologie ma guardan-
do a un orizzonte più vasto, che consi-
deri anche gli stili di vita e la salubrità 
dell’ambiente in cui si vive. ■

Importanza attribuita all'offerta di prevenzione dell'azienda

Molto 
importante

42% 50%

5% 3%

Abbastanza 
importante

Poco 
importante

Per niente
importante

Fonte: G&G Associated

Giudizio sui servizi di prevenzione sanitaria offerti 
dal proprio Fondo

Molto 
positivo

53%

42%

5%

Abbastanza 
positivo

Poco 
positivo

Fonte: G&G Associated
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SSISteNzA SANItArIAa
Domande e risposte...
Rubrica del Servizio fasi e Assidai di ALDAI

Art.35 - Assistenza Domiciliare Infermieristica per i non autosufficienti
Per ottenere il contributo mensile per nove mesi è necessario rispettare il seguente iter:
❚ telefonare al numero verde di Blu Assistance 800.636233;
❚ comunicare di voler attivare il servizio art. 35 Assistenza Domiciliare 

Infermieristica;
❚ fornire il numero di posizione dell’iscritto principale, nome e cognome  

di chi necessita di assistenza, codice fiscale, domicilio attuale o e-mail;
❚ inoltrare la richiesta d'indennità per assistenza socio-sanitaria che successivamente 

dovrà essere compilata dal medico di base e spedita per fax al numero: 011.7417.761 
o raccomandata alla Blue Assistance: corso Svizzera, 185 - 10149 Torino.

Odontoiatria - Italia/Estero
Per la cura dei denti è fondamentale il modello unificato odontoiatrico, con relativa 
guida odontoiatrica affinché ogni dirigente abbia tutta la modulistica necessaria con 
i relativi codici di riferimento in Italia ed all Estero. Il dentista dovrà quindi ricevere 
tutti i riferimenti per una corretta compilazione dei moduli al fine di consentire il 
relativo rimborso all’iscritto.

Proroga dell'assistenza Fasi per i figli ultra diciottenni dei dirigenti 
I figli di dirigenti, ogni inizio di anno universitario, dovranno inoltrare al Servizio Ana-
grafico del Fasi la seguente documentazione: certificato di studio (scuola media supe-
riore o regolare corso di studio universitario) per i figli studenti o certificato di invalidità 
(superiore al 66%) per eventuali figli invalidi.
In alternativa alla presentazione del certificato di studio universitario, è possibile pre-
sentare una “Dichiarazione sostitutiva di certificazione, a sensi dell'articolo 46 e se-
guenti del DPR 445/2000 e s.m.i.”, attestante l'iscrizione alla facoltà frequentata, fermo 
restando la presentazione della relativa dichiarazione di responsabilità ai fini fiscali.
I relativi modelli di dichiarazione sostitutiva di certificazione, anche prelevabili dai 
siti Internet delle singole Università frequentate, dovranno riportare indicazioni 
complete su:
❚ anno di immatricolazione; 
❚ durata legale del corso di studi; 
❚ anno accademico frequentato all'atto di presentazione della dichiarazione. 

Il certificato rilasciato a firma della Università rimarrà comunque indispensabi-
le per l'immatricolazione al 1° anno del corso triennale, nonché al 1° anno del 
ciclo successivo.

Per i figli che dispongono di un reddito dovranno presentare una dichiarazione di re-
sponsabilità attestante il non percepimento di redditi superiori attualmente ad euro 
706,11 lordi mensili.

…PArLANDO DI ASSIStENZA DOMICILIArE, 
ODONtOIAtrIA E PrOrOGA AI FIGLI ULtrA 18ENNI

Benedetta Pisto
Responsabile Servizio Fasi e Assidai di ALDAI

Nulla da dichiarare?
Uhm Uhm...

DOGANA

Documenti
FASI

FASI
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Via San Paolo, 1 - 1° piano
ang. C.so Vittorio Emanuele
Milano
Tel. 02 874 192
Tel. 02 7200 1396

www.oculus3000.it
E-mail: oculus3000@tiscali.it
Ci trovi su Facebook alla pagina Ottica Oculus Srl
Orari: lunedì 15.00-19.00
Da martedì a sabato 10.00-14.00 - 15.00-19.00

Da Oculus 
ho visto la differenza
Sconti
40% su lenti e montature
20% su montature firmate
30% su occhiali da sole
10% su lenti a contatto usa e getta

20% su liquidi per lenti a contatto
10% su accessori di ottica
30% su lenti a contatto tradizionali

Gli sconti Oculus 
sono validi 
per i Dirigenti dell’ALDAI, 
i loro familiari 
e i dipendenti.

Lenti solari polarizzate per un’esperienza visiva superiore.
Quando la luce colpisce una superfice liscia od orizzon-
tale (manto stradale, parabrezza, mare, sabbia, ghiaccio, 
neve,...) produce fastidiosi riflessi che possono provocare 
grande disturbo alla visione. Nel nostro Istituto sono dispo-
nibili lenti specifiche che, a differenza delle tradizionali lenti 
colorate grazie ad uno specifico filtro polarizzante, blocca-
no la luce riflessa eliminano l’abbagliamento da riverbero, 
migliorano nettamente la percezione dei contrasti e dei 
colori e proteggono al 100% dai raggi UVA-UVB rispetto 
alle lenti solari tradizionali. Offrono ai portatori un livello di 
comfort superiore e sono apprezzate in ogni situazione, 
sia in città che per tutte le attività all’aria aperta o al mare.  

Le lenti POLARIZZANTI sono ideali anche per la guida, 
grazie alla capacità di contrastare i fastidiosi riverbe-
ri sul parabrezza a favore di un miglioramento dei tem-
pi di reazione ed una maggiore sicurezza al volante. 
Sono consigliate anche per tutte le persone che han-
no subito un intervento di cataratta e soffrono di for-
te sensibilità alla luce solare. Indossare una lente pola-
rizzante è scoprire un’esperienza visiva irrinunciabile.  
Le lenti polarizzanti sono disponibili per tutte le correzioni 
visive, anche per lenti progressive in varie tonalità di colo-
re uniformi o degradanti per unire al comfort uno stile di 
grande tendenza.

Oculus ti consiglia...

Lenti fotocromatiche transition: comfort visivo  
in ogni condizione di luce.
Le lenti fotocromatiche TRANSITION filtrano la quantità di 
luce che arriva agli occhi, adattandola al giusto livello, pro-
teggendo dal riverbero e gestendo la luce stessa in modo 
tale che le visione sia costantemente migliorata. La loro pe-
culiarità è di essere perfettamente chiare in ambienti chiusi 
ma la loro tinta si adatta all’aperto, diventando scura come 
quella delle lenti solari in condizioni di luminosità intensa 
e ottimizzando costantemente la quantità di luce ricevuta 
dagli occhi. 

La più recente novità che potrete trovare nel nostro Isti-
tuto è rappresentata dalla nuova tecnologia Transition 
VII Verde Grafite che raggiunge un elevato scurimento 
all’esterno con un rapido ritorno al chiaro in interno che 
regala ai portatori una visione più naturale ed una perce-
zione dei colori più accurata. Tutte le lenti Fotocromati-
che Transition sono disponibili per ogni correzione visiva 
ed esistono anche lenti Fotocromatiche che si attivano 
all’interno dell’auto.
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CONVENZIONI ALDAI PER IL PLACEMENT
In riferimento a quanto pubblicato a pagina 38 del numero di maggio 2014 si segnala la variazione dell’indirizzo di ASSIST S.r.l. 
Per completezza di informazione riportiamo la tabella aggiornata.

Società Sede referente E-mail telefono per info Sito     o colloqui preventivi

ASSISt S.r.l. Corso Buenos Aires, 45 Melinda mfiscella@assist-otp.it 329.6313.750 www.assist-otp.it 
 20124 Milano Fiscella   
CArEEr  Piazza De Angeli, 9 Ivan ivan.piccoli@careercounseling.it 392.1859.280 www.careercounseling.it 
COUNSELING S.r.l. 20146 Milano Piccoli

CrOSS S.r.l. Via Broletto, 31 Edoardo misciattelli.cross@e-cross.it 393.9472.116 www.e-cross.it 
 20122 Milano Misciattelli

INtOO S.r.l. Piazza IV Novembre, 5 Gianfranco gsarti@intoo.it 335.8225.425 www.intoo.it 
 20124 Milano Sarti
LEE hECht  Via Larga, 2 Donatella donatella.giovanetti@LHH.com 331.5690.814 www.lhhitalia.com 
hArrISON S.r.l. 20123 Milano Giovanetti
rIGht  Via Rossini, 6/8 Simone Simone.Oliva@right.com 346.3047.202 www.right.com/it 
MANAGEMENt S.r.l. 20122 Milano Oliva
UOMO  Via Albricci, 9 Mauro m.castelfranchi@uomoeimpresa.it 335.1820.830 www.uomoeimpresa.it 
E IMPrESA S.r.l. 20122 Milano Castelfranchi

NForMAtIVAi

In riferimento al Bando di Concorso pubblicato a pagina 44 del numero di marzo di “Dirigenti Industria” informiamo i lettori 
che è stato deciso di posticipare la data di consegna del racconto con le stesse modalità previste nel Bando citato.
Lo spostamento della data è stato dettato dalle numerose richieste pervenute da potenziali Autori, per avere maggior 
disponibilità di tempo per la redazione dei loro elaborati rispetto alla precedente data di scadenza che era per il 30 giugno 
scorso.

I testi dovranno risultare anonimi e pervenire entro il giorno:
lunedì 15 settembre 2014 in busta chiusa senza mittente
all'indirizzo: ALDAI - CONCORSO LETTERARIO
UN RACCONTO “EMOzIONI. PULSIONI. PASSIONI.”
via Larga 31 - 20122 Milano

grUPPo CULtUrA ALDAI

Un racconto“Emozioni. Pulsioni. Passioni”

BANDO CONCORSO LETTERARIO 



La triste realtà
Sergio Bollani
Console Emerito Federmaestri Consolato Provinciale di Milano e Socio ALDAI

� immagine che gli italiani hanno 
oggi dello Stato è quella di un ma-
stodontico ingranaggio che lavora 
solo per depredare le risorse dei 

cittadini per sperperarle poi in rivoli im-
produttivi ad opera  di una politica incapa-
ce e non disposta a inquadrare e risolvere 
i reali problemi del Paese. Risorse dirottate 
dalle impellenti esigenze per dare la par-
venza di incidere sulla ripresa economica 
mentre, in realtà, si sta rattoppando un 
logoro tessuto sociale, già ridotto a bran-
delli, senza tenere conto della efficienza 
degli investimenti ma mirando, come 
sempre, alla sensazionalità del provvedi-
mento e all’opportunismo elettorale. Se si 
vuole veramente salvare il Paese, occorre 
tenere conto della produttività di ogni in-
vestimento la cui logica si scontra con gli 
spot pubblicitari tipo quello degli 80 euro 
concessi a pioggia ad una determinata ca-
tegoria di lavoratori senza, tra l’altro, offrire 
vantaggi a chi, facendo parte della stessa, 
si trova con figli a carico o rappresenta l’u-
nica fonte di reddito familiare.
Cosa si inventerà e quali promesse saran-
no mantenute nei confronti dei cassain-
tegrati, dei pensionati e, soprattutto, dei 
milioni di disoccupati? Quando a causa 
di deficienze prospettiche e incapacità 
diffusa, si insiste nel gioco delle tre tavo-
lette dando ad alcuni e togliendo ad altri, 
spogliandoli dei sudati risparmi di una vita 
(vedasi IUC e prelievo  fiscale sugli interes-
si dei conti correnti), si indebolisce il senso 
di nazione. Dare con una mano e togliere 
con l’altra è un esercizio che a lungo an-
dare indebolisce lo Stato in quanto istitu-
zione riconosciuta e rispettata dai cittadini 
per cui molti italiani non si sentono più 
parte di una nazione perché particolar-
mente vessati da un fisco che non distin-
gue tra piccoli e grandi patrimoni. 
Si deve purtroppo ancora una volta con-
statare la tendenza a preferire provve-
dimenti che forniscono visibilità a breve 
piuttosto che affrontare le reali cause della 
disoccupazione che risiedono nell’assen-

za di una politica di sviluppo industriale 
e di adeguate infrastrutture, nell’elevato 
costo dell’energia, nella burocrazia che 
disarma chi vuol fare impresa, in un fisco 
che falcidia i redditi e in un’evasione fiscale 
da primato. Valgono poco gli annunci e i 
timidi tentativi in atto, ci vuole più deter-
minazione per rendere efficiente la spesa 
pubblica, abbattere il debito pubblico, ri-
durre i costi della politica, promuovere le 
liberalizzazioni e la concorrenza anche nei 
servizi e nel sistema formativo, eliminare 
i conflitti di interesse e dare prospettive e 
fiducia agli esclusi attraverso un mercato 
del lavoro più flessibile ed equo.
Bisogna ammettere che in merito si sta 
cimentando, con notevole grinta, l’at-
tuale Presidente del Consiglio ma, dalle 
zeppe poste sul suo cammino, anche 
dalla sua stessa maggioranza, appare 
chiaro che, ancora una volta, il “sistema” 
lo sta condizionando annacquandone 
i provvedimenti per cui i suoi sforzi ri-
schiano di tradursi in spot pubblicitari. 
C’è da sperare che la recente affermazio-
ne elettorale gli consenta di superare tali 
ostacoli e, in particolare, lo stallo causato 
da una certa politica che valuta il risul-
tato degli sforzi dedicati al risanamento 
economico troppo distante nel tempo 
per cui, scavalcando le tornate elettorali, 
non costituisce obiettivo di contingente 
interesse politico, interesse in nome del 
quale non vorremmo si 
continuassero 
a sacrificare le 
reali necessità 
del Paese.      ■

In riferimento a quanto pubblicato 
nel numero di giugno di “Dirigenti In-
dustria” - pagina 38, ricordiamo la se-
conda edizione dell’iniziativa ALDAI 
che si propone di favorire l’attuazione 
concreta di principi volti a riconosce-
re e premiare il merito, le capacità e il 
potenziale di studenti che si trovano 
in condizioni svantaggiate agevolan-
do l’opportunità di mobilità sociale 
nell’ottica di incentivare la formazione 
di una futura classe dirigente.
Il testo del Bando di concorso scolasti-
co, del Bando di concorso accademico 
e delle relative domande di ammissio-
ne sono scaricabili online dal sito www.
aldai.it oppure disponibili in formato 
PDF o in versione cartacea presso la Re-
dazione di “Dirigenti Industria”. 
La domanda, debitamente compilata 
in ogni sua parte, dovrà essere spedita 
all’attenzione della dott.ssa Michela Bi-
tetti - Servizio Amministrazione ALDAI 
- via Larga 31 - 20122 Milano, a mezzo 
raccomandata A.R. con indicazione del 
mittente sulla busta, entro il termine pe-
rentorio del 15 ottobre 2014. ■

Le forze 
del futuro. 
Borse di 
Studio ALDAI

Bando di concorso scolasticoBorse di studio ALDAI (Associazione Lombarda Dirigenti Aziende Industriali) per corsi di istruzione media superiore.Anno Scolastico 2013-2014.

L’ALDAI si propone di creare condizioni di ulteriore supporto ai dirigenti inoccupati e alle loro 
famiglie e, per quanto riguarda gli altri giovani cui si rivolge l’iniziativa, di favorire l’attuazione 
concreta di principi volti a riconoscere e premiare il merito, le capacità e il potenziale di stu-
denti che si trovano in condizioni svantaggiate agevolando opportunità di mobilità sociale 
nell’ottica di incentivare la formazione di una futura classe dirigente di eccellenza.A tal fine, su delibera del Consiglio di Direttivo del 17 dicembre 2012 confermata anche per l’anno 
in corso, ALDAI indice un bando di concorso per il conferimento di n. 4 borse di studio del valore 
di € 1.000,00 ciascuna da assegnarsi nei limiti e secondo le norme di cui al seguente regolamento.Regolamento

Art. 1 - Numero, ripartizione delle borse di studio e relativo ammontareLe Borse poste a concorso sono complessivamente 4 così suddivise: › n. 2 borse di studio del valore di € 1.000,00 ciascuna per i figli di dirigenti inoccupati iscritti all’ALDAI;
› n. 2 borse di studio del valore di € 1.000,00 ciascuna per giovani meritevoli.Art. 2 - Corsi di istruzione media superiore e votazioneSono ammesse le candidature da parte di studenti iscritti nell’anno scolastico 2013-2014 ad un corso di istruzione superiore nei Licei Classici e 

Licei Scientifici presso gli Istituti Statali della Regione Lombardia fino all’ultimo anno e che abbiano riportato una votazione media non inferiore ai 
7/10. Per la formulazione della graduatoria, in caso di parità di merito, verrà considerata la votazione conseguita per l’anno scolastico precedente.
Art. 3 - Requisiti per l’ammissioneAl concorso possono partecipare:
› figli di dirigenti iscritti all’Associazione da almeno tre anni dalla data di emanazione del bando di concorso, il cui rapporto di lavoro  

sia cessato in data antecedente il 1° gennaio 2014 per motivi oggettivi ed in situazione di disagio economico.  
Lo stato di inoccupazione deve persistere alla data della presentazione della domanda;› studenti, con eccellente curriculum scolastico e/o notevole potenziale, in situazione di disagio economico.Art. 4 - Esclusioni

Sono esclusi dal concorso: 
1. gli studenti che nell’anno scolastico 2013-2014 siano stati ripetenti;2. gli studenti che nell’anno scolastico 2014-2015 non risultano iscritti alla classe successiva a quella frequentata nell’anno scolastico 2013-2014;
3. gli studenti assegnatari di altre borse di studio per lo stesso anno scolastico da parte di altri soggetti;
4. i concorrenti che abbiano presentato o spedito la domanda unitamente alla documentazione oltre il termine di scadenza del bando  

o, ancorché entro il termine, senza la documentazione prescritta. A tal fine fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante.
Art. 5 - Documentazione
I concorrenti alle borse di cui all'art. 1 dovranno esibire una certificazione rilasciata dall'Istituto scolastico attestante:
a. la votazione ottenuta e la dichiarazione espressa che lo studente ha frequentato la classe per la prima volta ed ottenuto la promozione 

nella sessione estiva;
b. certificato d’iscrizione all’anno successivo;c. certificato di iscrizione all’Università per gli studenti che hanno conseguito la maturità nell’anno 2013-2014.Art. 6 - Domanda di partecipazioneLe domande di ammissione al concorso devono essere redatte con l’apposito modulo predisposto dall’Associazione completa di indirizzo, do-

vranno essere spedite dagli interessati direttamente all’attenzione del Servizio Amministrazione ALDAI (dott.ssa Michela Bitetti) - via Larga 31 
20122 Milano, con indicazione del mittente sulla busta, a mezzo raccomandata a.r., entro il termine perentorio del 15 ottobre 2014. 
Alla domanda, completa di ogni notizia richiesta dall'annesso questionario e sottoscritta dal concorrente in originale, dovranno essere  allegati, 
oltre alla documentazione prevista al precedente punto 5:1. stato di famiglia del concorrente, in luogo del certificato può essere inviata autocertificazione;
2. copia dell’ultima dichiarazione dei redditi e la dichiarazione ISEE del nucleo familiare;3. certificati di cui al precedente art. 5;4. ogni altra documentazione ritenuta utile a dimostrare eventuali stati di necessità;5. dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali.Qualora si verifichino casi di parità di merito, le borse di studio di cui al presente bando saranno assegnate secondo criteri di equità ad insinda-

cabile ed inappellabile giudizio del Commissione giudicatrice.La Commissione giudicatrice è composta da:› Presidente ALDAI;
› Membro di Giunta Esecutiva ALDAI (che presiede);› Direttore ALDAI;
› un rappresentante del mondo accademico nel settore delle scienze sociali o di Enti/Istituzioni impegnate nel sociale e/o nel disagio giovanile;
› un rappresentante della Commissione giudicatrice della borsa di studio “Ing. Giacomo Bonaiuti”.

Bando di concorso accademico
Borse di studio ALDAI (Associazione Lombarda Dirigenti 

Aziende Industriali) per corsi di laurea universitari.

Anno Accademico 2013-2014.

L’ALDAI si propone di creare condizioni di ulteriore supporto ai dirigenti inoccupati e alle loro 

famiglie e, per quanto riguarda gli altri giovani cui si rivolge l’iniziativa, di favorire l’attuazione 

concreta di principi volti a riconoscere e premiare il merito, le capacità e il potenziale di stu-

denti che si trovano in condizioni svantaggiate agevolando opportunità di mobilità sociale 

nell’ottica di incentivare la formazione di una futura classe dirigente di eccellenza.

A tal fine, su delibera del Consiglio di Direttivo del 17 dicembre 2012 confermata anche per l’anno 

in corso, ALDAI indice un bando di concorso per il conferimento di n. 4 borse di studio del valore 

di € 4.000,00 ciascuna da assegnarsi nei limiti e secondo le norme di cui al seguente regolamento.

Regolamento
Art. 1 - Numero, ripartizione delle borse di studio e relativo ammontare

Le Borse poste a concorso sono complessivamente 4 così suddivise: 

› n. 2 borse di studio del valore di € 4.000,00 ciascuna per i figli di dirigenti inoccupati iscritti all’ALDAI;

› n. 2 borse di studio del valore di € 4.000,00 ciascuna per giovani meritevoli.

Art. 2 - Facoltà Universitarie e votazione

Sono ammesse le candidature da parte di studenti iscritti nell’anno accademico 2013-2014 ad un corso di laurea (triennale o magistrale) nelle 

facoltà di Economia ed Ingegneria presso le Università della Regione Lombardia e che abbiano conseguito una media aritmetica non inferiore a 

24/30. Per la formulazione della graduatoria, in caso di parità di  merito, verrà considerata la votazione media conseguita per l’anno di corso pre-

cedente, o, per i concorrenti iscritti nel 2013-2014 al 1° anno di corso di laurea, la votazione conseguita con il diploma di scuola media superiore; 

per gli iscritti al 1° anno del corso di laurea magistrale, la votazione  conseguita per il diploma di laurea triennale.

Art. 3 - Requisiti per l’ammissione

Al concorso possono partecipare:

› figli di dirigenti iscritti all’Associazione da almeno tre anni dalla data di emanazione del bando di concorso, il cui rapporto di lavoro  

sia cessato in data antecedente il 1° gennaio 2014 per motivi oggettivi  ed in situazione di disagio economico.  

Lo stato di inoccupazione deve persistere alla data della presentazione della domanda;

› studenti, con eccellente curriculum scolastico e/o notevole potenziale, in situazione di disagio economico.

Art. 4 - Esclusioni

Sono esclusi dal concorso: 

1. i laureati iscritti ad un secondo corso di laurea o ad una scuola di specializzazione o perfezionamento;

2. gli studenti fuori corso per il corso di laurea frequentato;

3. gli studenti assegnatari di altre borse di studio per lo stesso anno accademico  da parte di altri soggetti;

4. i concorrenti che abbiano presentato o spedito la domanda unitamente alla documentazione oltre il termine di scadenza del bando  

o, ancorché entro il termine, senza la documentazione prescritta. A tal fine fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante.

Art. 5 - Documentazione

I concorrenti alle borse di cui all'art. 1 dovranno esibire una certificazione rilasciata dall'Università attestante:

a. la Facoltà e l'anno di corso in cui lo studente è stato iscritto per l'anno accademico 2013-2014 e la data di immatricolazione;

b. tutti gli esami sostenuti a partire dal primo anno con l'indicazione delle date e delle votazioni riportate.

Art. 6 - Domanda di partecipazione

Le domande di ammissione al concorso devono essere redatte con l’apposito modulo predisposto dall’Associazione completa di indirizzo, do-

vranno essere spedite dagli interessati direttamente all’attenzione del Servizio Amministrazione ALDAI (dott.ssa Michela Bitetti) - via Larga 31 

20122 Milano, con indicazione del mittente sulla busta, a mezzo raccomandata a.r., entro il termine perentorio del 15 ottobre 2014. 

Alla domanda, completa di ogni notizia richiesta dall'annesso questionario e sottoscritta dal concorrente in originale, dovranno essere allegati, 

oltre alla documentazione prevista al precedente punto 5:

1. stato di famiglia del concorrente, in luogo del certificato può essere inviata autocertificazione;

2. copia dell’ultima dichiarazione dei redditi e la dichiarazione ISEE del nucleo familiare;

3. certificati di cui al precedente art. 5;

4. ogni altra documentazione ritenuta utile a dimostrare eventuali stati di necessità;

5. dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali.

Qualora si verifichino casi di parità di merito, le borse di studio di cui al presente bando saranno assegnate secondo criteri di equità ad insinda-

cabile ed inappellabile giudizio del Commissione giudicatrice.

La Commissione giudicatrice è composta da:

› Presidente ALDAI;

› Membro di Giunta Esecutiva ALDAI (che presiede);

› Direttore ALDAI;

› un rappresentante del mondo accademico nel settore delle scienze sociali o di Enti/Istituzioni impegnate nel sociale e/o nel disagio giovanile;

› un rappresentante della Commissione giudicatrice della borsa di studio “Ing. Giacomo Bonaiuti”.
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TeaTro Dal Verme 
Via San Giovanni sul Muro, 2 - Milano

ProGramma
ludwig van Beethoven
Concerto per pianoforte 
e orchestra n.5,
“L’imperatore”

ludwig van Beethoven
Sinfonia n.4

Direttore Pietro Mianiti
Pianoforte Cristiano Burato
orchestra lirica “I Pomeriggi Musicali”

mercoledì, 
12 novembre 2014
ore 20.45

INGreSSo lIBero 
CoN PreNoTaZIoNe 
oBBlIGaTorIa 
SUl SITo www.aldai.it
e fINo a eSaUrImeNTo 
DeI PoSTI.

Concerto
d’Autunno

DIrIGENtI INDUStrIA  LUGLIO 2014DI40

Quest’anno la tradizionale iniziativa aldaI tornerà 
ad offrire ai soci un programma di note classiche 
con uno dei più grandi compositori di tutti i tempi.
la serata sarà infatti interamente dedicata a  
ludwig van Beethoven che ci coinvolgerà con la sua 
forza espressiva e con la sua straordinaria capacità  
di evocare una gran mutevolezza di emozioni. 
Una serata quindi... a tutto Beethoven!
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ULtUrA e teMPo LIBeroc
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Circuito Golfmanager 2014
39° e 40° Golf Day & Trophy ALDAI
Golf Club Ambrosiano e Golf Club Albenza
Vladimiro Sacchetti
Coordinatore Gruppo Golfisti ALDAI
golfmanager@golfmanager.it

giorni 8 maggio e 26 maggio si 
sono svolte la terza e la quarta 
gara del circuito di quest’anno. 

La prima delle due gare di maggio si è 
svolta presso il pianeggiante Golf Club 
Ambrosiano, alle porte di Milano con i 
suoi caratteristici mille laghetti. La se-
conda gara si è svolta presso il presti-
gioso Golf Albenza di Bergamo che offre 
uno stupendo percorso di golf collinare 
immerso in un bosco secolare. 

Entrambe le giornate hanno visto una 
tale partecipazione di colleghi che nuo-
vamente si sono dovute sospendere le 
iscrizioni. Le gare sono terminate in club 

house con la cerimonia di premiazione 
dei vincitori e con una simpatica cena 
presso i ristoranti dei Golf Club che ha 
visto riuniti tutti i colleghi partecipanti 
ed i loro familiari.

Sponsor della manifestazione: FINECO 
Bank.

È possibile vedere il programma del Cir-
cuito 2014 dal sito www.aldai.it cliccan-
do sulla scritta “golfManager”. ■

i
39° Golf Day & Trophy

3° tappa del Circuito Golfmanager 2014
8 maggio 2014

Gara Stableford 18 buche con partenza Shot Gun
Presso il Golf Club Ambrosiano

VINCItOrI DELLA COPPA MANAGEr
1° Categoria Punti Circolo
1° NETTO Trombetta Cappellani Luigi 37 G.C. Indoor
1° LORDO Rigamonti Stefano 26 G.C. Is Molas
2° NETTO  Didoni Alfredo 36 G.C. Brianza
2° Categoria Punti Circolo
1° NETTO Carraro Alessandro 38 G.C. Castello Tolc.
2° NETTO Polin Giovanni Carlo 37 G.C. Brianza
3° NETTO Colombo Francesco 35 G.C. CTL3
3° Categoria Punti Circolo
1° NETTO Delogu Giovanni 42 G.C. Salsomaggiore
2° NETTO Degli Esposti Carlo 39 G.C. Green Club
3° NETTO Paravidino Massimo 39 G.C. Ponte di Legno
Premi speciali Punti Circolo
1° LADY Sormanni Bellini Tiziana 38 G.C. Villa Paradiso
1° NC Non assegnato
1° AMICI Petazzi Ferruccio 41 G.C. Ambrosiano

Premi a estrazione: Bolis Giorgio, Sozzini Claudio, Arienti Carla,  
Mazzeo Marina, Veleri Valerio, Italia Armando, Visconti Marco,  
Valota Gianfranco, Didoni Alfredo, Pongan Elio, Nava Marina Franca, 
Colleoni Geremia.

40° Golf Day & Trophy
4° tappa del Circuito Golfmanager 2014

26 maggio 2014
Gara Stableford 18 buche con partenza Shot Gun

Presso il Golf Club Albenza Bergamo

VINCItOrI DELLA COPPA MANAGEr
1° Categoria  Punti Circolo
1° NETTO Valota Gianfranco 40 Golf Brianza
2° NETTO  Rancati Roberto 36 Golf Villa Paradiso
1° LORDO Ferrandi Mario 21 Golf Mediolanum
2° Categoria  Punti Circolo
1° NETTO  Colombo Francesco 40 Golf Ctl3
2° NETTO Gazzetta Mario 39 Golf Ctl3
3° NETTO Colombo Emilio 37 Golf Ctl3
3° Categoria  Punti Circolo
1° NETTO  Carugati Sergio 37 Golf Villa Paradiso
2° NETTO Augelloni Sergio 34 Golf Villa Paradiso
3° NETTO Marchetti Silvio 34 Golf Villa Paradiso
Premi speciali  Punti Circolo
1° LADY  Sormanni Tiziana 34 Golf Villa Paradiso
Nearest to the Pin Man: DellaTorre Dario, 4,71 mt, Golf Parco dei colli
Nearest to the Pin Women:Tallarico Filomena, 4,17 mt, Golf Lainate 
1° AMICI  Simonato Gabriele 30 Golf Margara

Premi a estrazione: Zani Daniela, Nava Marina Franca,  
Allocca Giuseppe, Sturlese Giorgio, Gaudio Teresio, Siano Liliana, 
Dallalonga Roberto, Lanfossi Luigi.

La premiazione della gara dell'Ambrosiano 
e un momento della premiazione della gara 
al Golf Club Albenza - Bergamo.
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Vacanze estive di sogno 
a Tropea

Il Resort “La Pizzuta” 
è divenuto negli anni una meta fissa 
per i dirigenti industriali vogliosi di relax, mare, 
natura e alta ristorazione.
Un soggiorno “ad alto gradimento” è offerto agli ospiti grazie ai seguenti  
otto vantaggi:
❚ quotazioni settimanali speciali, a partire da € 483,00 con sistemazione 

in belle camere dotate di tutti i comfort, con trattamento di pensione 
completa, incluso il vino ai pasti,

❚ natura stupenda: il complesso è sul mare, davanti alle isole Eolie,  
immerso in un grande giardino fiorito con tante varietà botaniche,

❚ spiaggia privata, di sabbia bianchissima e scogli, raggiungibile  
con l’ascensore a mare,

❚ piscina “hollywoodiana” a quattro petali, con vasche per bambini  
e per idromassaggio,

❚ livello di ristorazione eccellente, ricco di squisiti piatti serviti al tavolo  
(un famoso gastronomo ha scritto “Alla Pizzuta avrete due gioie sicure  
al giorno, i pasti”),

❚ escursioni di grande suggestione: dalla mini-crociera di un giorno alle 
isole Eolie alla visita al Museo di Reggio Calabria (Bronzi di Riace), alle gite  
in motobarca a Capo Vaticano e alle varie escursioni sui pianori montani,

❚ tornei sportivi e di carte (bocce, bridge e burraco, pallavolo, ping-pong, ecc.),
❚ brillante animazione (giochi, ginnastica, acqua-gym, cabaret e assistenza 

sportiva).

La serata speciale con “cena di gala” 
a bordo piscina.

La spiaggia privata di sabbia bianchissima 
e scogli.

Come si giunge al Resort “La Pizzuta”
In aereo, treno o auto. Per l’arrivo in aereo (aeroporto di Lamezia Terme) 
o in treno (stazione di Tropea) meglio prenotare con buon anticipo per avere 
le quotazioni migliori. In ogni caso il villaggio assicura il servizio transfer con taxi 
convenzionato. Se invece si giunge in auto percorrendo l’Autosole, il casello di uscita 
è Pizzo Calabro, direzione Tropea seguendo la litoranea statale.

Informazioni e prenotazioni
Visitate il Resort cliccando www.lapizzuta.it
Per info e prenotazioni: Segreteria milanese di Piazza Velasca, 5 (Torre Velasca, 8° piano).
Tel. 02 798 493 - Cell. 335 5216 217 - Fax 02 76007916 - E-mail: info@lapizzuta.it

Avvincenti tornei 
di bridge e burraco

Una settimana di gioco 
dal 13 al 20 settembre, 

organizzata per gli ospiti 
e diretta da istruttori federali.

mare, comfort e super-quotazioni
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SPECIALE 
Soci ALDAI 
(Dirigenti Industria)
Speciale riduzione del 15%

sul trattamento di pensione completa 
o di mezza pensione
e del 10% su tutti i trattamenti benessere 
e/o sulle offerte Termalcare.

Offerta valida fino al 6 gennaio 2015

Hotel President Terme
Via Montirone, 31 - 35031 Abano Terme (PD) Italy

Tel +39.049.8668 288 - Fax +39.049.667 909
Email: info@presidentterme.it - www.presidentterme.it

Situato nel centro della città termale, nei pressi dell’isola pedo-
nale, a pochi passi dai migliori negozi della zona, l’hotel si trova 
ai piedi dei ventimila ettari di natura incontaminata del Parco 
Regionale dei Colli Euganei, in una regione, il Veneto, famosa 
nel mondo per le sue città d’arte e ricca di tesori nascosti.

Acqua rigenerante
Dotato di sorgenti termali l’hotel garantisce la comodità di 
raggiungere direttamente dalla camera le quattro piscine in-
teramente termali, la grotta sudatoria, la palestra fitness ed i 
reparti dedicati ai trattamenti di Cura, Bellezza e Benessere.

Corpo ritrovato
Abano Wellness: 1500 mq di un rinnovato Centro Benessere e 
l’arte dell’ospitalità di una qualificata équipe di professionisti 
del benessere per programmare, già prima dell’arrivo in Hotel, 
il vero benessere su misura.

Thermalcare
Un approccio e una metodologia finalizzati a dare delle rispo-
ste concrete nel “management” della propria salute, attraver-
so lo sviluppo di proposte sempre all’avanguardia in termini 
di specializzazione:
•	cura termale,
•	riabilitazione,
•	Dieta e Detox,
•	De-Stress: armonia psicofisica.

Ricordiamo inoltre che l’hotel President Terme è una struttura 
sanitaria dotata di un’equipe medico-riabilitativa. 
Lo Stabilimento Termale ha ottenuto dal Ministero della Sa-
nità Italiano il livello di qualificazione “1° Super” che indica 
l’eccellenza del prodotto terapeutico sia come fangoterapia 
(fango maturo D.O.C.) che come inalazioni.

Il fango termale, definito «farmaco» dall’Ufficio Europeo 
Brevetti è convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale 
(S.S.N.) italiano e unitamente alle terapie riabilitative fisiotera-
piche è riconosciuto dalle assicurazioni sanitarie private.
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Il libro di luglio 2014
ULtUrA e teMPo LIBeroc

Il Gruppo Cultura ALDAI (in collaborazione con il GdL Geopolitica), in accordo 
con il filone che ha portato negli anni precedenti ad interessarsi di Cina, India 
e Giappone, ha deciso di continuare nella ricerca della forza culturale che sola 
può determinare lo sviluppo economico che ha caratterizzato l’inserimento di un 
Paese come il Messico tra i più interessanti. Partendo da questo presupposto, si 
propone un ciclo di quattro incontri con il seguente programma. Gli incontri si 
terranno in ALDAI - sala Viscontea - via Larga 31 - Milano, dalle ore 18 alle ore 20:
❚ martedì 14 ottobre - Storia e civiltà
❚ martedì 28 ottobre - Lingua e letteratura
❚ martedì 11 novembre - Movimenti artistici
❚ martedì 25 novembre - Rapporti economici

MODALItÀ DI PrENOtAZIONE
Gli interessati possono prenotarsi online attraverso il sito www.aldai.it, sezione 
“ALDAI Eventi”, selezionando dal calendario la data interessata e compilando gli 
appositi spazi alla voce “iscriviti”. Le date pubblicate potrebbero variare succes-
sivamente alla stampa della rivista; invitiamo pertanto i lettori a prendere visione 
delle periodiche newsletter e del sito per dettagli e conferma degli incontri. 
Per chi non avesse la possibilità di effettuare la prenotazione online è possibile 
inviare un fax al numero 02.5830.7557 indicando nell’oggetto “Messico”. ■

Gruppo 
Cultura 
ALDAI

Marco Magnaghi 
SOCIAL CrM. Email, Social Media 
e Web 2.0: creare nuove relazioni 
con i clienti

Editore: Hoepli
Pagine: 246
Euro: 19,90 
E-book euro: 11,99

La comunicazione e il contatto con i 
clienti sono cambiati notevolmente ne-
gli ultimi anni, grazie allo sviluppo del 
Marketing Digitale e dei Social Media, 
che hanno dato voce ai clienti, aperto 
canali attraverso cui instaurare un dia-
logo continuo e offrire benefici concreti. 
L’opportunità per le aziende si estende 
ora all’ottimizzazione della comunica-
zione e alla raccolta dei dati sui clienti, 
sui loro comportamenti e sulle loro pre-
ferenze, per gestire meglio il contatto 
individuale e trovare nuove forme di 
crescita per il business.
Il Social CRM si configura come una di-
sciplina che valorizza i dati tipici del 
CRM - conoscenza delle caratteristiche 
socio-demografiche delle persone e dei 
loro comportamenti di acquisto - con 
quelli dei Social Media, intesi come le 
preferenze espresse attraverso Like, 
Retweet, commenti, e tutte le altre infor-
mazioni destrutturate e aggiornate con 
elevata frequenza, tipiche dei Big Data.
Il libro si rivolge a manager d’azienda, 
professionisti, imprenditori, che deside-
rano cogliere l’opportunità di utilizzare 

Email, Social Media e Web per comunica-
re in modo più proficuo, “ritagliando su 
misura” degli individui messaggi, offerte 
e servizi di customer care, valutando con-
cretamente il ritorno sugli investimenti 
per affinare le iniziative successive.
Social CRM presenta un approccio 
strutturato per costruire un processo 
di contatto, raccolta e analisi dei dati, 
pianificazione e attivazione di un rap-
porto duraturo che tenda a migliorare 
la comunicazione, la soddisfazione, il 
Social Caring, la loyalty, fino allo svilup-
po dell’innovazione di prodotto grazie al 
coinvolgimento dei clienti.
Il libro alterna concezioni teoriche e me-
todologiche a esempi concreti e subito 
replicabili per chi desidera utilizzare gli 
strumenti digitali in modo più evoluto. 
Offre teorie e modelli originali per gui-
dare passo dopo passo l’introduzione del 
Social CRM in azienda, descrivendo casi 
di successo di grandi aziende e piccole re-
altà, e offrendo esempi concreti su come 
utilizzare in modo avanzato Facebook, 
Google, Direct Email Marketing (DEM), 
Mobile e altri strumenti digitali. ■
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Chi siamo e che cosa facciamo
L’ALDAI (Associazione Lombarda Dirigenti Aziende Industriali) con 
circa 17.000 iscritti è il maggiore tra i Sindacati territoriali che fanno capo alla 
Federazione Nazionale (FEDERMANAGER). Al fine di perseguire i propri scopi 
istituzionali di tutela e promozione dell’immagine e del ruolo dei dirigenti indu-
striali, l’Associazione si occupa delle problematiche collettive e individuali della 
categoria, nelle situazioni più diverse, offrendo servizi nei vari settori agli iscritti 
quale che sia la loro condizione: dirigenti in servizio, inoccupati, in pensione o 
che svolgono attività di tipo professionale. Tra i vari servizi, prestati gratuitamen-
te, ricordiamo:
■ il Servizio Sindacale rivolto a fornire ai dirigenti iscritti supporto  

ed assistenza nell’ambito di tutte le problematiche relative all’instaurazione, 
svolgimento e cessazione del rapporto di lavoro nonché ad aspetti  
di carattere fiscale e previdenziale;

■ il Servizio FASI/ASSIDAI che fornisce consulenza ed assistenza in merito 
alla stesura ed alla presentazione delle pratiche di rimborso oltre che  
di iscrizione ai due Fondi;

■ il Servizio Orientamento e Formazione per i dirigenti interessati:  
alla ricerca di nuove opportunità professionali, al bilancio delle competenze 
e ai percorsi formativi di sviluppo professionale, all’analisi delle criticità 
manageriali con il “Tutoring” dei colleghi Senior e alle iniziative  
di riqualificazione e ricollocazione per i dirigenti inoccupati.

Ricordiamo infine le iniziative di carattere culturale (organizzazione di confe-
renze, convegni, corsi, concerti, visite guidate) e ricreativo tendenti a favorire 
l’aggregazione tra i soci (viaggi).
Di tutti i servizi riportiamo le necessarie indicazioni per poter stabilire gli op-
portuni contatti.

SEDE E UFFICI
Via Larga, 31 - 20122 Milano
M1 Duomo - M3 Missori
Mezzi di superficie: 12 - 15 - 27 - 54

CENtrALINO 02.58376.1
FAx 02.5830.7557

APErtUrA
Lunedì / Venerdì
Dalle ore 8.30 alle ore 12.30
e dalle 13.30 alle 17.30

SItO WEB www.aldai.it
FOrUM ALDAI Dirigentinsieme

Servizi e contatti
ALDAI 
Presidenza
■ Presidente: ROMANO AMBROGI - presidente@aldai.it
■ Vicepresidente: FRANCO DEL VECCHIO - vicepresidente.del.vecchio@aldai.it
■ Vicepresidente: FRANCESCO SOLETTI - vicepresidente.soletti@aldai.it
■ Tesoriere: ANTONIO ZENATELLI

Direzione direzione@aldai.it
■ Direttore: ANNALISA SALA
■ Segreteria Presidenza e Direzione - segreteria@aldai.it
 Silvia Romagnoli 02.58376.204 
■ Comunicazione e Marketing - comunicazione@aldai.it
 Chiara Tiraboschi 02.58376.208

Servizio Sindacale
■ Consulenze sindacali
 ANNALISA SALA: sindacale@aldai.it
 Cristiana Bertolotti: rsa@aldai.it
 Lorenzo Peretto 
 Valeria Briganti 02.58376.221 
 Francesca Sarcinelli 02.58376.222
 Maria Caputo 02.58376.225 
■ Salvatore Martorelli - Consulenze previdenziali 
 1°, 2°, ultimo lunedì di ogni mese dalle 8.00 alle 15.30
 3° mercoledì di ogni mese dalle 8.00 alle 15.30
■ Rosanna Versiglia - Consulenze previdenza complementare / INPS
 Martedì e giovedì dalle 9.00 alle 14.00
■ Silvia Barbieri - Consulenze convenzione ENASCO / INPS
 Tutti i venerdì dalle 9.00 alle 12.00
 3° lunedì di ogni mese dalle 14.00 alle 17.00 solo domande di pensione
■ Giovanni Mura - Consulenze fiscali
 Martedì pomeriggio e mercoledì pomeriggio

Servizio FASI/ASSIDAI info.sanitarie@aldai.it
Benedetta Pisto 02.58376.229
Livia Corda 02.58376.206
Cristiana Scarpa 02.58376.224 

■ Ricevimento degli iscritti previo appuntamento
 Lunedì e mercoledì ore 8.30-12.00 / 14.00-16.30
 Martedì, giovedì e venerdì ore 8.30-12.00
■ Consulenze telefoniche martedì, giovedì e venerdì ore 14.00-17.00

Servizio Orientamento e Formazione orientamento@aldai.it
Silvia Romagnoli 02.58376.219 (pomeriggio) formazione@aldai.it
Massimo Bondi 02.58376.220
Cristina Bergamini 02.58376.219

Servizio Amministrazione - Organizzazione amministrazione@aldai.it
MICHELA BITETTI organizzazione@aldai.it
Viviana Cernuschi 02.58376.227
Laura De Bella 02.58376.231 
Stefano Corna 02.58376.234 
Giordano Bergomi 02.58376.235 

Gruppo Giovani Dirigenti organizzazione@aldai.it
Coordinatore: MARIO CAPPIELLo

ARUM S.R.L. SOcIetà eDItRIce e SeRvIzI ALDAI
■ Presidente: PATRIZIA GIORGETTI
■ Redazione “Dirigenti Industria” - rivista@aldai.it
 Gabriella Canuti 02.58376.237

cOMItAtO NAzIONALe DI cOORDINAMeNtO DIRIGeNtI PeNSIONAtI
■ Presidente: MARCELLO GARZIA - marcello.garzia@federmanager.it
■ Presidente Onorario: SERGIO ZEME 02.58376.209 sergio.zeme@federmanager.it

FONDIRIGeNtI
■ Agenzia Lavoro - mi.federmanager@agenzia.fondirigenti.it

UNIONe ReGIONALe FeDeRMANAGeR LOMbARDIA
■ Presidente: TIZIANO NEVIANI 0372.535411
 dirigenti@associazioneprofessionisti-cr.it
 tiziano.neviani@ata.arvedi.it

cOORDINAMeNtO cIDA LOMbARDIA
■ Presidente: ROMANO AMBROGI - lombardia@cida.it

MEnSILE DELL’aSSoCIaZIonE LoMBaRDa 
DIRIGEnTI aZIEnDE InDUSTRIaLI
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Segui il percorso www.aldai.it
l	 Con un click “in primo piano” sfogli on line l’ultimo 

numero della rivista, in anteprima rispetto alla stampa. 
l	 Con due click “Dirigenti Industria informa” 
 trovi l’archivio delle copie arretrate 
 dal numero di gennaio 2011.

In primo piano
Per sfogliare la rivista del mese: cliccare la copertina  
a destra nella home page.

Dirigenti Industria informa
Per consultare e scaricare tutti i numeri dal 2011:
1.  dal menù “ALDAI” cliccare “La Rivista”,
2.  nella colonna di destra cliccare “Dirigenti Industria.pdf”.
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2

on-line

Buona lettura






